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tati, notifloò essere vacante il collegio elettoi•ale di
Paola (Cosenza);
Veduto l'art. 55 del testo unico della legge elettoAile

politica, approvata con R. decreto 26 giugno 1914n.821:
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di.Sta.tá

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Paolkò convocatopel giorno:
9 agosto 1914 amnohò proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno i6 susseguente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl i3 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Visto, Il guardasigißi: DAnt.

PARTE UFFICIALE 13 numero 029 deMa raccolta uf)!ciale deHe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

LEGGI E DECRETI VITTORIO EMANUELE III
Il numero 800 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decr¢to:
.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 1° Iuglio 1914, col
quale l'UMoio di presidenza della Camera dei depu-

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 43, 87 e 93 della legge 4
giugno 1911, n. 487;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 206;
Visto·1'art. I del R. decreto 23 dicembre 1918, n. 1394,
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Vista la deliberaziono del Consiglio p elale sácla
tico dellagroyipe,igdi Cagliari, con la quale, in ap
igelizioge 'däg arti.áolí 40 (1414 logge 4 giugno 10i1,
n. $$, 48 òÌ*regolamento.approvato coli R. decreto
6 aprile 1913, n. 549, e degli articoli 1 e seguonti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
a 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
elementari por la Provincia stessa ;

.
Sisto il regolainonto approvato con R. docreto 1°
sto. 1913, n. 939, e visti i prospetti di liquidazione

rartáti dall'ufficio scolastico in applicazione dell'art. i
dello -stesso -regolamento : le deliberazioni dei Comuni
lontainplafî nel preserito decreto e del Consiglio sco-

Igstico o della CQmmissionp istituita a norma dell'ar-
jícolo 93 della citata logg del 4 giugno 1911, con le
quali tiene determinago fammontare del contributo da
versarsi annualmbnto da ciascun Comune alla tesoro-
ene dello Sfato, ni nortita dell'art. 17 della citata legge;
Vista la deliberázione e la domanda dei Comuni ca-

põÌuoghi di circondario (o già capoluoghi di distretto)
.
qvmprési nolPolenco anaesso al presento decreto, rico-
nosciute regolariidal Ministero a norma degli articoli
3.10, 11 del citato regolamento del 1° agosto 1913,
n. 920 ;
Visto l'art. 68 del rego'amento approvato con R. de-
eto 1° agosto 1913, .n. 930 ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
,Stato jer la pubblica istruzione, di concerto con il
ininistro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

L'angininistrazione délië scuole elementari o popolari
deicontuniclella piovincia41i Cagliari indicati noll'elenco
annesso al órosenÍte decreio e firmato, d'ordine Nostro,
dai mihistri della pubblica istruzione e del tesoro, è
altidata al Consiglio scolastico della stessa Provincia
aiutti gli Áffetti glellfl go 4 gÏugno 1911, n. 487; e
ei regglantenti p bblicati per l applicazione della stessa
gge, a coinineigro dil 1' settembre 1914.

Art. 2.

Ë approvata la liquid ione dei contributi'che cia-
cun Comune deve annualmente versaro alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella
somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precedente artico'o, sálve le variazioni che potranno
egentualmente essere apportate alla somma così deter-
nata por effetto dell°applicazione dello stesso art. 17

(altimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge. i

Jell stesso elönco,síannesso al presente decreto a

Orma dell'articolo primo è pure indicato il numero

dèi stri"e heÏIë kouole amministrate dai Comuni
all'd doth"dBlyVósóWie"dècrotd.

Art. 3.
I maestri compresi nel ruolo provinciale approvato

con la deliberaziono -del Consiglio provinciale éco-
lastico in d»ta 29 dicembro 1913, i quali: insegna-
no nello scuole dei Comuni la cui amministrazione
deve essere affidata al Consiglio scolastico, non com-
presi nell'elenco di cui all'art. I perchò non fu ancora
determinato Pammontare del contributo annuale da ver-
sarsi allo Stato, rimangono a tutti gli effetti alla dipen-
denza dei Comuni stessi fino a quando a norma del-
l'art. 7 dol regolamento approvato con R. decreto in
data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto
provveduto al passaggio delle scuole di questi Comuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Art. 4.

Agli offetti dell'art. 0 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Cagliari emanorã con le
norme previste dall'art. 30 del regolamento approvato
con II. decreto in data 1° agosto iBI3, n. 930, il de-
creto previsto dallo stesso articolo entro il mese di

agosto 1914, ordinando che il rilascio delle delega-
ziom a garanzia del vorsamento del tesoro doi con-
tributi annuali che lo Stato dove corrispondere per
loro conto all'Amministraziono scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di settembre successivo.

Art. 5.
Il bilancio dell'Amministrazione provinciale scolastica

per la provincia di Cag]iari formato per la prima ap-
plicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, compren-
derà le entrate e le spese re ative ai 10Ii2 dell'esercizio
finanziario 1914-915, e cioè dal 1° settembre 1914 al
30 giugno 1915.
La deputazione scolastica provinciale provvederA aUa

preparazione del bilancio non appena le sia data co-
municazione del presente decreto, e presenterà non

oltre il 20 luglio 1914 lo schema del bilancio preven-
tivo al Consiglio scalastico, appositamento convocato
in sessiono stradrdinaria per il 1° agosto successivo.
Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrå

essere trastnesso ala Delegazione governativa entro 5
giorni dalla data di approvazione e non oltre il 10
agosto 1914.
La Dolegazione governativa provvederà ad appro-

vara e rendere esecutorio il bilancio non oltre il 20
agosto 1914 e farà nei 10 giorni successivile comunica-
zioni stabilite dall'art. 16 del citato regolamento del 1°
agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo

dello €tato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei doeroti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservatio e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1914.
VITTORIO EMANUELE.

DANEO -- ËUMÑÌ.
Visto, Il guardasigilli: Dxai. ,
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Provincia di Cagliari
Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pa a-

saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuolt
e degli insegnanti.

COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per oiascun Comano Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte neioni a
parag. I dell'art. 17 norma de parag. 2 Totale

delle degli
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg. le in ati
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu- sono segna

mero 487

1 Abbasanta
, , . , , , , , , , , 2,040 68 91 31 2,140 99 2 2

2 Aidomaggiore , , , . . . . . . 1,251 12 71 47 1,322 59 2 1

3 Ales . . . . . . . . . . . . . . l,538 44 97 95 1,680 39 ' S -

4 Allai.............. 740- gg- 782- 1 -

5 Ardauli . . . . . . . . . . . . 1,547 68 98 87 1,640 55 8 2

6 Arixi.............. 403- . 24- 424- 1 -

7 Armungia . . . . . . . . . , , 2,499 29 145 11 2,644 40 2 1

8 Assemini
. . . . . . . , , . . . 2.410 20 143 19 2,553 39 2 2

9 Assolo . . . . . . . . 170 - 42 - 812 - 1 -

10 Asuni , . . . . . . . . . . . . ô70 - 37 20 707 20 1 1

11 Atzara
. . . . . . . . . . . . . 1,73ô 34 02 40 1,828 74 2 2

12 Austis . . . . . . . . . . , . . 1,333 34 56 - l,389 34 2 -

18 Ballao . . . . , . . . . . . . . 2,492 OS
.

145 63 2,687 65 4 I

14 Bannari d'Usellus . . . . , , . 913 33 54 80 968 13 1 1

10 Baradili ,,.......... 150- 9... 150- 1 -

10 Baradill San Pietro . . . . . , , 1,520 - 119 6& 1,639 ô8 8 1

17 Baressa . . . . . . . . . a . . 788 31 44 ðl 833 95 I I

18 Barl Sardo . . . . . . . . . . . 3,600 60 219 37 3ß25 97 4 -

19 Barrali............. 200- IS- 212- 1 -

20 Barumini
, ,

. . , , , , , . . . 2,606 44
.

158 19 2,824 ô3 2 2

21 Baulada
. . . . . . . . . . . . 730 77 54 48 785 25 1 1

22 Baunel
. . . . . . . . . . , , . 6,228 33 375 90 0,004 83 7 3

23 Belvi . . . . . . . . . . . . . .
970 02 58 21 1,028 23 8 1

26 Bidoni . . . . . . . . . . . . .
333 33 20 Ol 353.34 1 -

25 Birori . . . . . . . . . . . . . . 980 - 58 80 1,038 80 I 1
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COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ece , a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg" scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

2ô Bonarcado . . . . . . . 1,543 93 89 95 1,633 83 2 2

27 Boroneddu.
. . . . . . . .

, , .
333 33 20 - 353 33 1 -

28 Borore . . . . . . . . . . . . . 2,765 56 157 16 2,922 72 5 3

29 Burcei.
. . . . . . . . . , , . .

1,363 34 78 81 1,442 15 2 2

30 Busacchi. . . . . . . 3,683 34 218 01 3,901 35 4 3

31 Calasetta. . . . . . 3,387 84 229 83 3,617 67 4 3

32 Capoterra . . . . . . . 1,791 93 101 62 1,893 55 2 1

33 Cureuris . . . . . . . . . . . . . 200 - 12 - 212 - 1 -

34 Desulo . . . . . . 5,957 07 389 56 6,316 63 6 3

35 Dolianova . . . . . 4,354 21 273 75 4,627 96 5 5

36 Domne de Maria . . . . . . . . .
503 - 30 - 5"O - 1 I

37 Domusnovas . . . . . . . . , , 3,627 02 230 63 3,857 65 4 2

I
38 Domusnovas Canales. . . . . . .

l50 - 9 - 153 - 1 -

39 Donigala Fenuchedu . . . . . . . 300 - 18 - 318 - 1 -

40 Donigala Sturgus . .
550 - 33 - 583 - 1 -

41 Donori. . . . . . . . . . . . . . [845 - 50 70 895 70 1 1

42 Elmas . . . . . . . . . . . . . . 700 41 41 - 741 41 1 1

43 Escalapland . . . . . . . . , , . 2,142 22 131 57 2,273 79 3 -

44 Escolca . . . . . . . . . . . . . [ 885 97 50 - 935 97 2 l

45 Escovedu . . . . . . . .
100 - 6 - 106 - 1 -

46 Estersili . . . . , 1,695 91 93 04 1,788 95 2 2

47 Figa............... 500- 30- 530- 1 -

48 Fluminimaggiore . . . . . . . . . 16,537 65 1,004 57 17,512 22 15 9

49 Flussio. . . . . . .
840 - 46 20 886 20 1 1

50 Fordongiantis . . . . . . . . . . 1,377 17 78 43 1,455 60 3 3

51 Furtei . . . . . . . 1,327 50 79 66 1,407 16 2 2

52 Gadoni
. . . . . . . . . . . . 2,168 75 115 50 2,284 25 2 2

53 Gengni. . . . . . . . . . . . . . 1,483 - 84 - 1,564 - i 2 2
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Ammontare del contribido annuo consolidato per ciascun comuco Nmrero qqinpl.assivo

Per stipendi, assegni, Per quota scontributo
COMUN I occ., a norma del al Monterponsioni a delle degli

patag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4giugno dell art.17 della leg¯ scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-
mero 487

51 Genuri
............. 100- 6- 100- 1 -

55 Gergoi . . . . . .. . . . . . . . 2,386 29 130 80 2,5?ô 18 3 3

50 Gesico . . . . - - . . . . . . . 1,380 - 141 - 1,5±1 - 2 -

57 Gesturi . . . . . . . . . . . . . 2,0"12 12 122 23 9,191 35 2 1

58 Ghilarza . . . . . . . . . . . . 5,047 - 315 43 5,302 43 T> 3

59 Girasole
. . . . . . . . . . . . 735 - 42 - 777 - 1 -

00 Gobi . · · · · · · · . . . . . . 559 50 30 - 589 50 1 -

61 Gonnesa
. . . . . . . . . . . . 4,815 32 283 08 5,097 40 'I 3

02 Gonnoscodina . . . . . . . . . . 750 - 42 - 792 - 1 -

03 Go'onos-Fanadiga. . . . . . . . , 7,897 12 534 46 8,131 53 9 9

64 Gohnosnó
. . . . . . . . . . . .

740 -
.

41 40 784 40 l -

65 Gohnostramatza . . . . . . . . . 1,486 55 89 40 1,575 95 2 -

68 Guamaggiore . . . . . 848 - 43 20 891 20 1 1

ô7 Guasila , , . , , , . . . . . . . 2,484 67 147 20 2,631 96 4 4

OS Gasp1m . . . . . . , , . . . , , 14,136 88 863 48 15,000 36 17 15

09 Iglesias . , , , , . 28,831 21 1,532 51 30,363 72 24 24

70 Ilbono . . . . . . . . . . . . . . 2,790 - 104 40 2,954 40 4 3

71 ÌsiÌi............... 5,236E6 30125 5,53781 5 4

72 Ietzu . . . . . . . . . . . . . . 6,863 51 376 20 7,f39 80 8 7

73 Laboni . . . . . , . . 2,475 - 1 0 08 2,603 08 3 3

74 Las-Plassas . . . . . . 300 - 18 -
.
318 - 1 -

75 Loberi . . . . . . . . . . . . . . 2,168 86 119 37 2,238 23 2 1

70 Lotzorai
. . . . . . . . . . . . 740 - 42 - 782 - 1 -

77 Lunamatrona . . . . . . . . . . 1,414 E8 70 87 1,485 45 2 2

78 Mäcomer. . . . . . . . . . . . . 7,016 6ô 430 60 7,417 26 11 11

79 Magomadas . . . . . . . . . . . 1,170 - 70 20 1,'240 20 1 -

80 Mandas . . . . . . . . . . . . . 3,930 16 234 30 4,164 46 4 3

81 Maracalagonis . . . . . . . . . 2,400 93 98 20 2,508 13 2 2



8958 GAZZETTA'UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota ontributo
COMUN I ecc. a norma del pa- al Monte pensioni a delle de liragrafo 1 dell'art. 17 norma del paragra¯ Totaledella legge 4 giugno fo 2 dell'art. 17 della -

1911, n. 487 legge 4 giugno 1911, scuole insegnant1
n. 487

|

82 Marrabiu . . . . . . . . . . . . 2,558 73 108 16 2,666 89 3 3

83 Massama . . 550 - 30 - 580 - 1 -

84 Masullas . . . 1,583 33 93 53 1,681 83 2 1

85 Meana Sardo . . . . . . . . . . 1,913 01 112 40 2,025 41 3 3

80 Mills . . . . . . . . . . . . . . 1,546 49 88 29 1,634 78 2 2

87 Modolo . . . 360 - 18 - 378 - 1 -

88 Mogorella . . . . . .
550 - 33 - 583 - 1 -

89 Mogoro . . . . . . . 3,524 51 i14 41 3,738 95 4 2

90 Monastir . . . 1,766 72 107 75 1,874 47 2 2

91 Montresta . . . . . . . . . . . 1,848 - I18 - 1,966 -\ ; 2 1
I

92 Morgongiori . . . . . . . . . . 1,508 12 76 15 1,584 27 2 2

93 Musei . . . . . . . .
620 - 38 - 656 - 1 1

94 Narbolla . . . . . . 2,388 98 150 74 2,539 72 3 ' I

95 Narcao . . . . . . . . . . . . . 2,349 28 138 46 2,487 74 4 1

96 Neoneli . . . . . . . . . . . . . 1,765 78 108 08 1,873 86 2 2

97 Noragugume . . . . . . . .
. . 622 50 33 60 656 10 1 -

(8 Nor¾ello . . . . . . 1,011 34 59 18 1,100 52 2 l

99 Nuchedu Santa Vittoria . . . . . 694 26 61 59 755 85 1 1

100 Nurachi . . . 1,682 95 96 19 1,779 14 2 2

101 Nuragus . . . . . 1,800 62 107 85 1,908 47 2 2

102 Nuraminis . . . . . 2,214 01 122 03 2,336 06 4 2

103 Nuraxinieddu . . 500 - 20 - 530 - 1 -

101 Nureci . 500 - 30 - 530 - 1 -

105 Nurri . . . . 4,727 55 307 69 5,035 24 6 6

106 Ollastra Simaxis . . . . . . . . . 560 - 30 - 590 - 1 -

107 Ollastra Usellus . . . . . . . . . 250 - 12 - 262 - I -

108 Orroli . . . . . . . 3,698 34 177 30 2,975 64 4 I

100 Ottaceses . . . . . . 690 - 39 - 729 - 1 1
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COMUNI

Ammontaro del contributo annuo consolidato por ciascun Camune Numero comple sif0

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc. a norma del al Monte pensioni a delle dagli
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Total
della legge 4 giugno dell'art, 17 della leg-

e

191l, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-
scuole insegnanti

mero 487

110 Ortueri
,

. . . . . . . . . . . . 1,683 34 202 6l 1,885 95 4 1

111 Pahil10Dis
. . . . . . . . . . . 2,416 93 15l 52 2,568 51 4 2

112 Palmas Arborea
. . .

400 - 21 60 421 60 1 -

113 Palma Suergiu . . . . . . . . . 1,184 20 62 - 1,716 26 2 -

114 Pau . . . 400 - 21 - 421 - 1 -

115 Pauli Arbarei . . . . . . . . . . 600 - 33 - 636 - '
I I

116 Paulilatino . . . . . 3,914 - 342 21 4,256 21 7 5

117 Perdaslefogu . . . 1,331 18 123 63 1,451 83 2 l

118 Pimentel
. . 710 - 44 60 734 60 2 2

119 Pirri
. . . . . : 2,641 68 156 40 2,798 08 5 4

ISO Pompu ··........... 100- 6- 106- 1 -

121 Portoscuso
. . . . . . . . . . . 2,133 41 79 23 2,212 61 3 1

122 Pula . . . . . . . . . . . . . . 2,554 19 156 24 2,710 43 3 1

123 Riola
. · · - . . . . . .

. . . . 2,158 68 129 53 2,298 20 4 3

124 Ruinas . . . . . .
600 - 36 - 636 - 1 -

125 Sadali
. . . . . . . . 2,142 67 130 29 2,281 96 2 2

126 Samassi . . . . . . 3,410 97 191 20 3,605 17 5 4

127 Samatzai · · · · · · · · . . . . 3,550 61 211 20 3,701 86 3 2

128 Samugheo . . . . . . . . . . . 3,606 - 2l3 36 3,810 36 3 3

129
'

San Basilio . . . . . . . . . . . 1,600 59 84 66 1,685 25 2 2

130 San Gavino Monreale . . . . . . 4,736 45 278 Ol 5,014 46 5 5

131 San Nicolo d'Arcidano . . . . . . 1,327 37 79 80 1,407 17 2 1

132 San Nicolo Gerrei . . . . . . . 2,112 13 103 08 2,215 21 2 1

133 San Pietro Pula
. .

575 - 30 - 605 - I -

134 Santa Giusta . . . . 1,591 42 103 49 1,601 91 2 2

135 Sant'Antioco . . 9,969 07 566 25 10,535 32 7 6

136 Santu Lussurgiu . 10,941 83 599 28 10,811 11 10 10

137 San Vero Gongius . . . . . . . .
| 500 - 30 - 530 - 1 -
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COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle de li
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2

della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- Totale
scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

138 Sanvero Mills . . . . . . . . . . 3,237 48 149 26 3,386 74 4 2

139 Sardara . . . . . . 3,018 10 274 09 4,192 19 5 4

140 Sarroch . . . . 1,822 06 li 9 17 1,931 23 3 2

141 Sodilo
. . . . . . . . . . . . . 2,817 34 107 85 3,015 10 3 3

142 Segariu . . . . . . . . . . . . .
610 - 38 40 678 40 i -

143 Selargius. . . . . . . . . . . . . 5,007 47 303 05 5,107 12 6 4

144 Selegas . . . . . . . . . . . . . 1,292 22 73 94 1,366 16 2 1

145 Senis . . . . . . . . . . . . . .
785 70 48 - 833 70 1 -

146 Sennariolo . . . . . . 500 - 24 - 21 - 1 -

147 Senorlei . . . . , , . . . . . . 2,007 21 159 91 3,067 12 3 3

148 Serbariu
. . . . , . . . . . . . 1,661 78 83 52 1,718 30

149 Serdiana . . . . . . , , , ,
.
.

2,271 87 107 23 2,379 10 a -

150 Serramanna . . . . . . . . . . .
0,781 63 385 85 7,167 47 7 7

151 Serrenti . . . . . . . . . . , , , 4,237 27 246 99 4,481 26 4 2

152 Sorri. . . . . , 1,038 34 50 - 1,088 34 2 2

153 Sestu . . . . . . . . [ 2,820 03 160 74
, 2,989 77 3 3

154 Settimo San Pietro . . . . . . ,
1,290 01 70 40 1,300 41 2 2

155 Setzu ............. 100- G- 100- i l -

156 Soui
. . . . . . . . . . . . . . . 7,603 62 420 77 8.033 39 8 5

157 Seurgus . . . , , . . . . . . . . 1,850 - 170 95 2,020 95 2 I

158 Siamaggiore . . . .
880 - 48 60 028 00 1 1

159 Siamanna
. . . . . .

E00 - 39 - 53] - l I

160 Siapiccia . . . . . . 500 - 30 - 5 0
- 1 -

161 Siddi . .
600 - 30 - g630 - 1 -

162 Sili
. . . , , . . . , , . , , . ,

7C0 - aa - 793 - l -

163 Siliqua . .
. . . . . . . . . . . 3,658 20 195 15 3,853 5 5 5

164 Silius
. . . . 1,045 - 58 80 1,103 FO 2 -

1(5 Simala. . . . . . . . . . . . . .
752 33 52 - 801 3 1 -
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COMUNI
o

Ammontare dol contributo anano consolidato per ciasoun Comune . Numera complesslyo.

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a i delle degli
parag. I dall'art. 17 norma del parag. 2 Total

'

della legge 4:giugno dell'art. 17 della leg•
e

i scuole insegnanti
1911, n. 487 ge 4 giugno1911, nu•

mero 4*7

166 Sindia . . .
.
. . . . . . . . . 3,258 33 159 50 3,417 83 ' 4 I

I

167 Sini . . . . . . . . . .
.
. , , .

586 67 34 - 620 67 1 -

168 S1nnai . . . . . . , , , . . . . . 5,777 70 332 04 6,109 74 5 5

100 Siris . . . . . . . . . . .
100 - 6 - 106 - 1 -

170 Sisini . . . . . . . , , , , , , ,
500 - 30 - 530 - l -

171 Soddi
. . . . . . . . . . . . . . 186 65 11 20 197 85 1 -

172 Solanas . . . . . . . . , , . . .
500 - 30 - 530 - 1

173 Solominis . . . . . . . . . . . .
200 - 7 01 207 01 1 -

174 Solarussa . . . , , . . . . . . . 2,108 68 127 32 2,236 - 2 2

175 Sorgono . . . . . . . . . . . . . 3,193 03 184 70 3,377 73 4 1

17ô Sorradile . . . . . . . . . . . . 1,796 19 95 01 1,891 20 2 1

177 Suelli . . . . .
. . 1,814 26 99 - 1,913 26 2 2

178 Suni . . . . . . . 1,650 - 106 20 1,756 20 2 1

179 Tadasuni . .
. . . .

350 - 21 - 371 - 1 -

180 Talana . . . . . . . 800 - 42 - 842 - 1 -

181 Tortenia . . . . . . . . . . . . 3,052 01 157 73 3,209 77 4 1

182 Toti .............. 400- 24- 424- 1 -

183 Toulada . . . . . . . . . . . . . 5,245 94 315 74 5,561 68 5 3

184 Tiana . . . . . . . . . . . . . . 1,245 - 72 - 1,317 - 2 -

185 Tinnura .
400 - 24 - 424 - 1 -

186 Tonara . . . . . . . . . . . , , 4,779 69 274 79 5,054 48 5 4

187 Tortoli . . . . . . . . . . . . . 8,468 84 500 96 8,969 80 8 7

188 Tramatza . . . . . . . . . . . .
696 68 31 01 730 69 1 -

189 Tratalias . . . . . . . . . . . . 1,190 - 69 90 1,259 90 2 1

190 Tresnuraghes . . . . . . . . , ,
3,193 78 204 33 3,398 11 4 4

191 Trioi . . . . . . . . . . . . . .
850 - 42 - 802 - 1 1

192 Tuili . . . . . 1,878 34 105 51 1,983 85 2 1

193 Turri........,,.... 510- 33- 570- 1 .
--
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e
Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

o Per stipendi, assegni, Per quota contributo
COMUN I ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degliparag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art.17 della leg¯ scuole insegnanti1911, n. 467 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

198 Ulassai 4,184 38 246 62 4,431 - 5 3

195 Uras . . . . . . . . . . . . . . 2,613 31 155 01 (2,768 35 3 3

106 Ursulei ,
, , . . . 11,053 33 56 - 1,109 33 2 -

197 Usellus . . . . . . . . 790 - 44 40 834 40 2 2

198 Ussana . . . . . . . . 1,270 97 74 17 1,345 14 2 2

199 Ussassai . . . . . . 1,031 12 61 87 1,092 99 2 1

200 Ussaramanna . . . . . 910 - 54 60 964 60 1 1

201 Uta . . . . 1,568 - 92 58 1,660 58 2 2

202 Vallermosa . . . . 1,979 95 118 22 2,098 17 2 2

203 Villacidro . . . . . 11,085 82 769 36 11,855 18 10 10

204 Villamar . . . . . . 2,623 38 155 60 2,778 93 4 4

205 Villemassargia . . 1,763 82 111 41 1,875 23 3 2

206 Villanovaforru . . 820 - 46 80 866 80 1 1

207 Villanovafranca . . . . . . . . . 1,246 68 52 48 1,299 16 2 I

208 Villanova Truscheddu . 400 - 24 -. 424 - 1 -

200 Villanova Tulo . . . . . . . . . 2,304 95 100 20 2,405 15 2 2

210 Villaputzu . . . . . . . . . . . 3,220 84 169 - 3,389 84 5 I

211 Villariosmasainas . . . . . . . . 4,195 - 222 10 4,417 10 5 1

212 Villa Simius . . . . 1,479 89 85 80 1,565 69 2 2

213 Villasor . . 5,418 19 458 39 5,876 58 5 4

214 Zeddiani
. . 715 - 33 60 748 60 I -

215 Zeppata . . . . . 25- 1 50 2ô 50 1 -

216 Zerfalin . . . . . . . 700 - 42 - 742 - 1 -

217 Zuri
. . . . . 333 33 20 - 333 33 l -

490,822 16 29,145 65 519,967 81 001 398

E ministro del tororo Visto, d'ordine di Sua Maestå: D ministro della puóólica istruxfoneRUlllNI. DANEO.
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n numero 65) dena raccoua u/ßeiale senespg
det Re.dne condene'i guente decreto;

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dios e por volontà della Kaslone
RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto 25 febbraio 1913, n. 400, col
quale venne approvata e resa egoutoria la conven-

zione stipulata il 12 luglio 1911 con la « Società ano-
nima per le ferrovie Salentine per la concessione

della, costruzione e delfesercizio di, una ferrovia a tra.

zione a vapore ed a sezione normale da Francavilla a
Locorotondo;
Vista la p11oposta di variante del tracciato della linea,

presontata dlalla Deputazioile rovinþiale di Bari in
data 23 giugno igt,, e fatta. propria dalla Sopietà con-
cessionaria c0n lettera 14 luglio stesso anno;.
Sentito il parere del Consigliga superiore dei Javori

pubblici e del Consiglio di Stato ;
Uditð il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretandi Stato

per i lakori pubblici e per il tosoro ;

Abbiamo decretato e deoretiamo :

Articolo unico.

È approvata e resa esecutoria la convenzione sup-

pletiva stipulata il 20 aprile 1914 fra i delegati dei

Nostri ministri dei lavori pubblici e del tesoro, in rap-
presentanza dello Stato, ed il Ïegale rappresentante
della « Società anonima delle ferrovie! Salentine » con

sede in Milano, a. parziale modilleazione della conven-
zione stipulata il i2 luglio 1911 per la concessione
della ferrovia Francavilla Fontana-Martinafranci-Lo-
corotoddo.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufŠóiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ittilia; mandando a hitinque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addi 4 giu 6 1915
VITTORIO E3fkNUELE.

SALANDRA gyQUFFELLI - RUBINL
Visto, Il guardasigini: Dal.

La raccolta ufficiale dello leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
Regi decreti:

N. 650

Regio Decreto & glugno 1914, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, l'asilo infantilo di Bal-
dichieri (Alessätid la), ò detto in onte Inorale,½õIi
amministrazioneSÚfonoma, e no ò approvato lo

statuto organico.
N. 651

Begio Decreto 7 giuguo 1914, col quale, sulla propost2 .

dellinterno, libr.puddle a Pastorino »,O
iii Bblaanét (Genova), è eretto in ente mor les
con ammmisirazione atutonoma, e ne ò approváto
lo statuto organico.

N. 659

Regio Deereto 11 giugno 1914, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell interno, son'o eretti in enti
morali Peredità « Bertagno > e la scuola profes-
sionale femminile di Feltro (Belluno); ed è appro-
vato lo statuto organico di quesfultima.

Regio Decreto 11 giugno 1911, col quale pdo
posta del ministro dell'interno, ò approvato lo sga-
tuto organico dell'asilo infantile s. Filippottok, in
Molletta (Bari).

N. 655

Regio Decreto 31 maggio 1914, col quale, sulla propp-
sta del ministro delPinterno, ò approv.atotlomfat4t6
organico dell' Opera pia « Maraghini-pogi » in
Pienza (Siena).

N.- 650

Regio Decreto 31 maggio 1914, col -quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, fasilo infantile di Ponna
Inferiore (Como), è eretto in leiîte moi'ale, con
amministrazione autonoma, e ne ò approgto lo
statuto organico.

N. 6W

Regio Debreto 7 glugno 1914, col (trale, Bulla' pogosta
del ministro dell interno, il .riegergegggggle, kli
San Coatanzo (Pesaro), è eretto in onte morato,
sotto; l'ammi,aistratione.della Congreguntarle*RiF cá-
rità e ne ò approvato lo statuto organico.

N. 058

Regio Decreto & giuguo 1914, col quale, ,
sulla propospa

del ministro dell'interno, Fasilo - infantileWW¥eta
doia », in Zubiena, à eretto. in ente. morale con

amministrazione autonoma, e ne ò approvgo lo
statuto arganico.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

AVWISI.

Il giorno le luglio 1914, in Anitrella, provincia di Ronn, ò stata
attivata al servizio pubblico una ricevitot'ia telegrallú¾¢L 3a classo

con oraria litnitato di giorno.

Il giorno 13 luglio 1914, in Roddino, provincia di Cunep, è stata
attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorno, una ri-
cavitoria fanotelegraflex collegata alla ricevitoria tefograffol di Mon-
forte d'Alba.

Roma, 14 luglio 1914.
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MINISTEILO DELLA GUERRA

Olsposizioni nel personale dipendente:
Promoxioni straordinarie per merito di guerra.

Con R. dooreto del 28 giugno 1914:

Citerni Teodorico, sottotenente carabinieri Reali, promosso tenente.

UFFICIALI IN BERVIZIO PERMANENTE.

ßtato maggiore generale.
Con R. deoreto del 2 luglio 1914:

Marantonio cav. Errico, maggioro generale, in aspettativa per in-
fermitä non provenienti dal servizio, collocato a riposo per in-
fermità non provenienti da cause di servizio dal 1° luglio
1914.

Corpo di etato maggiore.
Con R. decreto de128 giugno 1914:

Berardi cav. Gustavo, maggiore reggimento cavalleggeri di Treviso,
trasferito nel corpo di stato maggiore dal 30 giugno 1914.

Arma di fanteria.
Con R. dooreto del 16 aprile 1914 :

I seguenti maggiori sono collocati in posizione ausiliaria, per
ragione di etå:
Da Vico cay. Vittorio -- Russo cav. Beniamino.

Con R. decreto del 23 aprile 1914 :

Soliani-Raschint conte Francesco, tenente in aspettativa per ridu-
zione di quadri, richiamato in servizio dal 21 aprile 1914.

Con R. decreto del 7 maggio 1914 :

Soliani-Raschini conte Francesco, tenente, collocato in aspettativa
per infermitä temporanee non provenienti da cause di servizio,
a sua domanda, con perdita d'anzianita. ,

con R. decreto del 28 maggio 1914:

Notarangell car. Giuseppe, tenente colonnello in aspettativa per
riduzione di quadri, rialliamato in servizio dal 28 maggio
1914.

Salvati car. Tullio, id. in aspettativa speciale, trasferito in aspet-
tativa per infermitä temporanee provenienti da cause di ser-
vizio, a sua domanda.

Romanelli cav. Giovanni, id. collocato in aspettativa per infermitå
temporanee non provenienti da cause di servizio.

Mucci Giulio, capitano, id. id. id.
Giardina Federico, tenente, id. per infermitä temporanee provenienti

da cause di servizio, a sua domanda.

Con R. deoreto del 4 giugno 1914 :

Remondini Amos, ospitano, collocato in aspettativa per infermità
temporaneo non provenienti da cause di servizio.

Rubino Aurelio, tonente, id. per infermitä temporanee provenienti
da cause di servizio.

Con R. deoroto del 7 giugno 1914 :

Ambrosi Giovanni Battista, espitano, collocato in aspettativa per
infermith temporanee provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto dell' 11 giugno 1914 :

Capobianco Luigi, capitano, collocato in aspettativa per infermità
temporanee .non proveniähti da cause di servizio.

Ragaini Silvio, id., id. id. id.
Carraresi Luigi, id., id. par informità tomporance provenienti da

cause di servizio, a sua doinanda.

Mazzarini Giulio, id. in aspettativa per riduzioni di quadri, richia-
mato in servizio, dal 12 giugno 1914.

Riect Gaetano, tenente in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
chiamato in servizio, dall'11 giugno 1914.

Ruspantini Angelo, maestro direttore di banda, collocato in a spet-
tativa per infermitä temporanee non provenienti da cause di
servizio.

Con R. decreto del 25 giugno 1914:

Zecca cav. Eugenio, maggiore, collocato in aspettativa speciale, a
sua domanda.

Con R. decreto del 2 luglio 1914:

Fraghi Matteo, sottotenente di complemento, nominato sottotenente
di fanteria in servizio permanente.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 4 giugno 1914:

Neyrone cay. Mario, tenente colonnello in aspettativa speciale, tra-
sferito in aspettativa per intermità temporanee provenienti da
cause di servizio, a sua domanda.

Della Croce Di Dojola Raniero, tenente, collocato, .a sua domanda,
in aspettetiva per motivi speciali.

Cuomo Alfredo, id. in aspettativa per infermitä temporanee prove-
nienti da cause di servizio, richiamato in servizio effettivo, dal
19 gennaio 1914.

Valperga Di Masino Arduino, id., collocato, a sua domanda, in
aspettativa per motivi speciali.

Melodia nobile dei baroni Riccardo, id., id., id, id. id.

Con R. decreto del 7 giugno 1914 :

Bessero Pietro, tenente, collocato, a sua domanda, in aspettativa per
motivi speciali.

Migliardi Giovanni, id., collocato, a sua domanda, in aspettativa per
· motivi speciali. '

Con R. decreto dell11 giugno 1914:

Nasi Giorgio, tenente collocato in aspettativa per infermità tempo-
ranee provenienti da cause di servizio.

Arma di artiglieria.

Con R decreto del 4 giugno 1914 :

Pellizzetti Guido, tenente in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
chiamato in servizio dal 27 aprile 1914.

Arma del genio.
Con R. decreto-del l4maggio 1914:

Uva Gaetano, capitano, collocato in aspettativa per infermità tem-
poranee non provenienti da cause di servizio.

Migliozzi Alessandro, id., id., a sua domanda, id. id. id.
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 4 giugno 1914:

Calb Vittorio, capitano medico (a disposizione Ministero colonte),
cessa di ossere a disposizione dall'anzidetta carica.

Con R. decreto del 28 giugno 1914:

Vocaturo Geniale, capitano medico, collocato in aspettativa per in-
fermitå temporanee non provenienti da cause di servizio.

Rugani Luigi, capitano medico, colIocato in aspettativa per inter-
mità temporanee provenienti da cause di servizio.

IMPIEGATI CIVILI.

Farmacisti militari.

Com R. decreto dell'11 giugno 1914:

Amataro Antonio, farmacista di la classe, in aspettativa per infer-
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mità comprovata, richiamato in servizio attivo, a sua domanda
dal 16 giugno 1914.

Applicati delle Amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto dell'l I giugno 1914 :

Oglietti Giovanni Battista, applicato di 2a classe, collocato in aspet-
tativa per infermità comprovata, dal 1° luglio1914,conl'annuo
assegno di L. 1200.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Oficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 16 aprile 1914:

Crosta cav. Vincenzo, colonnello personale permanente dei distretti,
collocato a riposo per anzianità di servizio dal 1° inaggio 1914,
ed inseritto nella riserva.

Sarasino cav. Giovanni, tenente colonnollo, id. id. - Carlizzi cav.

Pasquale, maggiore, id. id., id. id.

Con R. decreto dell'll giugno 1914 :

Orlandini cav. Enrico, capitano genio, promosso al grado di mag-
giore con anzianità 31 maggio 1914.

U§iciali di complemento.
Con R. decreto del 21 maggio 1914:

I seguenti ufficiali di fanteria, cessano di appartenere al ruolo
degli ufficiali di complemento, por età, e sono inscritti nel ruolo

degli uffleiali di milizia territoriale, arma di fanteria, a loro do-
manda:
Norsa Ugo, tenente - La Rosa Salvatore, id. - Grimaldi Ciro, id. -

Nuvoli Lamberto, id. - Sammartini Giuseppo (13), sattotenento
- Moffa Francesco, id.

I seguenti ufficiali di fanteria, cessano di cappartenere al ruolo

degli utuciali di complemento, per età, e sono iscritti a loro domanda,
nel ruolo degli utheiali di riserva, arma di fanteria :

Calabrese Giovanni (B) - Magelli Pietro - Ricciardi Giulio - Del

Greco Gaetano (B) - Rosano Pasqualo - Jelasi Domenico -
Carducci Giovanni (B) - Tribandino Valentino - Fogaroli An-
gelo (B).

I seguenti ufIlciali di fanteria, sono dispensati da ogni eventuale
servizio militare per età:
Tamburello Edoardo - Paracchini Giuseppe - Faravelli Giuseppo
- Lodi Giulio - Debenedetti Ezechia - Valvo Bartolomeo -
Morelli Riccardo - Tomassoni Compagnucci Francesco (B) -
Ardigò Attilio.

Pecci Carlo, sottotenente fanteria, accettata la volontaria rinunzia
al grado.

Con R. decreto del 24 maggio 1914:

Capito Mario, sottotencate fanteria, accettata la volontaria rinunzia
al grado.

Con R. decreto del 28 maggio 1914:

Michielotto Michelc, sottotenento fanteria, acecttata la volontaria
rinunzia al grado.

Con R. decreto del 31 maggio 1914:

Dasantis Giorgio, sottotenente cavalleria, ac3ettata la volon6aria ri-
nunzia al grado.

Borelli conte Cluseppe, tenento genio, cessa di appartenere al ruolo

degli uffleiali di complemento, per oth, ed inscritto nel ruolo
degli ufficiali di riserva, a sua domanda.

Menegazzo Antonio, sottotenente, id. id. ed inscritto nel ruolo dezli
ulliciali di milizia territoriale, a sua domanda.

(Continu«).

MINlSTERO DEL TESORO

Direzione genernic del Schite pubblico

Rettißche d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•
blicO, VennerO intestate ed annotate come alla COIOnna 4, mentrc-
chè dovevano invece intestarsi ed annotarsi como alla colonna 5
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendito stesse :

Intestazione Tenore
Debito

da rettificara della rettines

I 2 3 4 5

3.50 318426 14 - Nappo Elvira fu A- Nappo Ilario fu A-
of, niello minore, sot- niello, minore, cec.

to l'amministrazio- como contro. '

no della madre Pu-
too Francesea-Pao-
la, dom.ta in Na-
poli

> 348428 7 - Nappo Umberto, Ro- Nappo Umberto, Ro-
dolfo, Elrira ed dolfo, /lario ed K-
Elena fu Aniello lena fu Aniello,
minori, sotto l'am- minori, ecc. come
ministrazione della contro.
madre Puteo Fran-
cesca-Paola, domi-
ciliati in Napoli

> 316296 52 50 Charlot Luigia di Charlotþfarie-Loui-•
Carlo, moglio di se di Antonio, mo-
Gaspard Giuseppe glie di Gaspard .

dorn.ta in Bordeaux Giuseppo, dom.ta
(Francia) con usu- in Bordeaux (Fran-
frutto iltalizio a cia), con usufrutto
favoro di Larghi vitalizio a favoro
Adele fu Giovanni di LarghiAngela-
marilata a Charlet Maria - Teresa-A-
Carlo dele fu Giovanni

márit ita a Charlet
Antonia.

3.50 206-9 14 ..- Squinobal Anna fu Squinobal Mar(«-
Giuseppo Antonio, Anna - CaUdiina--

Cat. A minore, sotto la crescenzeri fu Giu-
tutela di Peretto seppe Antonio, mi-
Pietro, dom.1a in more, ecc. contes
arossoney S.t Jean contro.
(Torino)

» 20$80 66 50 Squinobal Anna fu
Giovanni-Giusep-
pc-Antonio, mino-
re, sotto la tutela
di Peretto Pietro,
domiciliata a Ores-

soney S.t Jean (Tu-
rino)

Squinohal Maria-
Anna - Cat/erina-
Crescenzia fu Giu-
seppe-An/onio, mi-
noce, ecc., come

contro

3.50 005335 101 50 Squinobal Anna-
Caterina fu Giu-

seppe Antonio, nu-
bile, domiciliata a

Gressoney S.t Jealg
(Torino)

> 533719 102 Galli Rorloffo in Co-
sare, domicilbuo a

Firento

Squinohal Maria-
Aniut - Ca//erina
Crescenzia fu Giu-

seppe-An Lonio, cec.,
come contro

Galli - De ParalAM

Firenzo
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& termini delPart. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a. 298,

si ditada

ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della In•ima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notigoate; opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
iladdette saranno come sopra rettificate.

Roma, 23 giugno 1914.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafogIlo)

IFprezzo medio del cambio pel certificati di paga-
mpnt dei dazi. doganali d'importazione è fissato per
oggi, 10 luglio 1914, in L. 100,34.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi del consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
11, Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

15 luglio 1914

b) atto di consenso dei parenti o dei tutori se l'aspirante.sia
mmorenne;

c) certificato del medico protinciale o militare o dell'uffleiale
sanitario del Comune di domicilio o di residenza del concorrente,
dal quale resulti che questi é di sana costituzione ed esente da

imperfe2ioni fisiche tali da impedirgli il facile adempimento dei
doveri inerenti all'ufficio;

d) certificato di penalità rilaseiata non più di tre mesi prima
del termine di chiusura del coneo,rso a comprovare l'immunità da

qualunque condotta;
e) certifleato di buona moralità rilasciato non più di tre mesi

prima del modesimo termine dal sindaco del Comune dove l'aspi-
rante risiede;

f) certificato di cittadinanza italiana;
g) diploma di abilitaziono agli insegnamenti pel quale è ban-

dito il noncorso o certifleato di cui, all'art. 2. comma 1 della legge
8 aprile 1900, n. 141;

h) certificato attestante il numero dei punti riportati nel-
l'esame finale pel conseguimento della laurea o del diploma;

i) conno in caria libera, riassuntivo degli studi Intti e della
carriera didattica percorsa;

h) elenco, in carta libera, di tutti i documenti presentati.
Ai documenti prodotti i concorrenti possono aggiungere tutti gli

altri titoli, che ritengono opportuno di esibire nel proprio interesse
e le loro pubblicazioni.
Sono dispensati dal produrre il documento, indicato alla 1ctiera

d) i cittadini dello Provincie italiano non comprese nel territorio
dello Stato, quando anche manchino della naturalità.
Nella domanda l'aspirante devo indicare con esattezza la propria

dimora ed 11 luogo ovo intendo che gli siano restituiti i doeu-
menti.

San Miniato, 27 giugno 1914.
Il presidento
C. Ridol/l.

COllSOLIDATI
Con godimento

Senza oedola degA e oss) PARTE NON UFFICIALEla corso
a tutt'oggi

PARLAMENTO NAZIONALE
3.50 */, netto . . . 95 1 1 34 93 36 34 94 97 07

3.50 */, netto(1902) 94 62 50 92 87 50 94 48 13 SEN A TODELREGNO
g ole lordo . . . . . 63 50 - 62.30 - 62.80 11

¯¯
¯

REiOCONTO 80MMARIO -· Mercoledl, 15 luglio (W4

-- Presidenza del presidente MANFREDI.

O 1 La seduta comincia allo 15,10.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbalc della se-

Bi Conservatorio di Santa Chiara in San Miniato data precedente, il quale è approvato.

AVVISO

E aperto un concorso per l'insegnamento del disegno e calligrafia
e istitutrice nei corsicomplementari e normali del R. Conservatorio
di Santa Chiara in San Miniato.

Lo stipendio à di L. 500 annue, oltre tutti gli utili della vita in-
terna.
Coloro che intendono di prender parte al concorso debbono in-

Viare al presidente della Commissione amministrativa, enfra il ter-
mine prescritto dall'avviso, eþe in nossun caso potrà essere minore
di giorni trenta dalla data del bollettino utliciale in eri l'avviso è

pubblicato, la domanda in carti bollata da L. 0,60, col corre lo dei

seguenti documenti:
a) attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirauto non

ha oltrep3ssato il 35° anno di eti;

Omaggi.
D'AYALA VALVA, Sogretario. Di lettura dell'elenco dogli omagg .
PRESIDENTE. Debba segnalare al Senata un altro dono del scua-

tore Marinuzzi alla nostra Biblioteca, dovo già si sorba in apposita
sede l'insigne raccolta di libri e manoselitti relativi all'antico di-
ritto sicilian) da lui regalata il 27 febbraio 1012.

Ora arricchisce ancora quella raccolta, con altri volumi riguar-
danti la storia generale ed il diritto ecclesiastico dell'isola, con un
I etta:ca di l'asilea che appar3 sottoposto al giudizio dell'inqu'si-
zione di Palermo; con delle rare raccolto di giornali pohtici del
1820 e del 1848; o bastano queste dato por far comprendere la loro
importansa per la storia di quegli ordini costituzionali.
Io sono sicuro che sarete tutti, come io sono, riconoscenti del-

l'aiuto che l'amaio colleza Marinuzzi porge con questi doni ai vo-
stri studi, e all'inerculettoddla Biblioteca, ed appronereto ilmolo
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gentile o generoso onde sente i legami verso questo Consesso, che
si onora da sua parte di annoveraro tra i suoi (Approvazioni).
TO\f\fASIN[. Prapaae che siano mandati telegraficamente i rin-

graziamenti dell'Assetnblea al senatoro Marinuzzi (Approvazioni).
PRESIDENTE. Sarà lieto dare corso alla proposta del senatore

Tommasini, carto del consenso del Senato. (Approvazioni).
Per la salute di 3.- A. R. il Duca d'Aosta.

PRESIDENTE. L'aiutante di campo del Duca d'Aosta invia il se-
guente telegramma, contenente il bollettino redatto questa mattina
alle ore 10 dai medici curanti:
< Liove diminuzione di temperatura; massima di ieri 39.5; meno

vivo le safferenze addominali; ma la persistente debolezza cardiaca
e il manifestarsi di una colh reazione nefritica mantengono un

carattore di gravità al periodo attuale di malattia ».

Rinnoviamo i nostri tervidi Vo'i cho il pericolo sia superato. (Ap-
provazioni).

Approvazione di disegni di legge.
BISCARETTI e D'AYALA-VALVA, segretari, danno lettura dei se-

gnenti disegni di legge, che sono approvati senza discussione, e

rinviati allo scrutinio segreto:
Provvedimenti per l'assetto della stazione termale di Salsomag-

giore (N. 116).
'

Provvedimenti a favore dei danneggiati dal terremoto dell'8
maggio 1914 nella provincia di Catania e moiificazioni alla legge
12 luglio 1918, n. 773 (N. 120).

Modificazioni della legge 4 aprilo 1912, n. 297, concernente la
Spesa straordinaria consolidata dal Ministero dei lavori pubblici
(N. lßl).
Discussione del disegno di legge: « Proroga dei vincoli della zona

monumentale di Roma » (N. 125).
D'AYALA VALVA, segretario. Dà lettura del disegno di leggo.
DE CUPIS, relatore. Ricorda che sui terreni della zona monumen-

tale di Roma esiste da 27 anni un vincolo del qualo ora si chiede
la proroga por tre anni.
Richiama l'attenzione del ministro sulle condizioni dei proprie-
tarl; e fa voti porchè trovi il modo di provvedere ai fondi neces-
aari all'acquisto di tali torreni.
Con tin articolo poi del disegno di legge s'impano al comune di

Roma l'obbhgo di prendere _in consegna la parto giä sistemata
della zona ; ma da questa assegnaziono sono esclusi parecchi fab-
bricati, adibiti come alloggio per i guardiani e i custodi del nuovo
parco, o ad altro scopo.
Non vorrebbe che si facesse obbligo al Municipio di assumere ol-

tre l'onero della manutenzione dolla zona, anche quello di ca-

struire alloggi per il persanale di custodia, e desidera dal ministro
qualche dichiaraziono al riguardo.
DANEO, ministro della pubblica istruzione. Nonostante la graviiå

del vincolo dei terreni della zona monumentale, non è passibile
per ora toglierlo; riconosce però che il ministro della pubblica
istruzione dove fare in modo che il vincolo cessi acquistando quelle
aree.

Purtroppo le attuali condizioni del bilancio non permettono di

procedere oggi a quest'acquisto, ma spera cho presto le condizioni
del tesoro lo consentano.
Circa alla domanda rivoltagli dal sanatoro Do Cupis relativa ai

fabbricati esclusi dall'assegnaziono al Municipio di Roma, dichiara
che provvederà a che siano lasciati in uso al Comune quogli edi-
fizi obe fossero necessari alla custo lia della zona ; e ritiene che

Municipio e Ministero potranno facilmente accordarsi, per quella
larghezza di criteri che deve sempre aversi nelle trattazioni fra

due enti.
DE CUPIS, relatore. Ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussiono si approvano gli articoli.
11 diesgno di leggo ó rinviato allo scruliuio segreto.

Discussione del disegno di Icgge : « Proroga del termine stabilito
dalla legge 6 luglio 1917, n. 734, per la soppressione dei Con-
Vitti annessi ai RR. conservatorî di musica di Palermo e di
Parma > (N. 126).

B SCARETT1, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.

MARIOTTI, relatore. Di ragione del seguente ordine del, giorno
proposto dall'Ufflcio centrale:
« II Sonato invita il Governo :

a) a proporre, anche prima della scadenza della proroga trica a

nale, la definitiva sistemazione dei Convitti annessi ai ConservatorL
musicali di Palermo e di Parma, togliendoli dall'attuale stato d'in-
eertezza ad essi esiziale;

b) a provvedere al trasporto di tutta la musica edits o ma-

noscritta che si conserva nella biblioteca nazionale di Palermo,for-
.mandone una appasita bibliotees musicale nei locali di qucI Regio
Conservatorio ;

c) a provvedere che la nuova biblioteca musicale di Palermo
e la sezione di musica della biblioteca Palatina di Parma, istituita
col R. decreto 14 luglio 1889, n. 6431, (serie III); siano dichiarato
autonome amministrativamente dalle rispettive bibliotoche nazio-
nali con dotazione propria, e con diritto al deposito della musica

edita nel distretto assegnato alla rispettiva biblioteca dall'art. 3

della legge 7 luglio 1910, n. 482, portante modißcazioni all'editto
della stampa ».

ROSADI, sottosegretario di Stato por la pubblica istruzione. Di-
chiara, a nome del ministro, di accettare l'ordine del giorno pro-
posto dall'Ufucio centrale.
Tiene soltanto a fare osservare che una Commissiono, della qualo

faceva parte anche il senatore Torrigiani, era venuta nell'avviso
di sopprimore i Conservatori musicali, perehó vo no sono alcuni

privi di convittori, come accade, ad esempio, per il Conservatorio
di Napoli.
Ad ogni modo con I'attuale diaegno di legge tale soppressione

à rinviata a tre anni; ed in questo periodo sarà possibile formarsi
un'idea più precisa sulla necessità di sopprimere o di mantenero i

Conservatotî.
MARl0TTI, relatore. Ringrazia il sottosegretario ed il ministro di

avere accettato l'ordine del giorno; ma non può convenirenell'os-
servazione fatta all'onorevole sottosegretario di Stato.
È verissimo che il Conservatorio di Napoli non ha contittori; ma

ció dipende dal fatto, ehe quelle somme, che avrebbero dovutoser-

vire per l'insegnamento della musica, furono dal Ministero della

pubblica istruzione distratte per sopperire a molte spese, come ad

esempio, al miglioramento delle condizioni del personale dei Con-

servatori, che avrebbero dovuto rimanere a carico del Ministero.
Tale mancanza di fondi ha reso inpossibile la vita dei Conserva-

tori; ed a Parma e a Palermo si fanno sforzi per ridare a questi
Istituti l'antica grandezza.
Insiste perché il Ministero voglia in questo triennio ricercare le

cause del peggioramento delle condizioni dei Conservatorî e curare
di eliminarle.

MAURIGI, dell'Utilcio centrale. Ringrazia il sottosegretario di

Stato delle sue diebiarazioni; ma tiene a far rilevare il carattere

o l'irnportanza del conservatorio di Palermo.

Prega il Governo di voler prendere in considerazione il fatto che
una grande parte dei musicanti che si diffondono oltre la frontiera

provengono dal conservatorio di Palermo, che merita tutte le cure
del Governo.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno proposto dall'UŒ-

cio centrale, che è approvato.
L'articolo unico é rinviato allo scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Proroga di agevolazioni tribu-
tarie per le casa popolari ed economiche » (N. 119).

D'AYALA VALVA, segretario. Dà lettura del disegno di logge e
del seguento ordiac del giorno proposto dall'Ulllcio centrale:
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< Il Senato invita il Governo a provvedere con nuova legge che

migliori garanzie assicurino lo scopo cui teadono i sacrificí dello

Stato, e sia preclusa la via a frandolgnti speculazioni ».
RAVA, m'aistro delle finanze. È grato alfUfficio centrale, che ha

dato parere favorevole al disegno di legge e consento in molte delle

osservazioni fatte.
In merito poi all'ordine del giorno proposto, spiega che, date le

garanzio della nostra legislazione sulle case popolari, e le norme

contenute nel vigente regolamento dell'ultima legge al riguardo i
timori manifestati dall'Ufficio centrale che molte case, sotto il titolo

di case popolari, possano sfuggire all'imposta, non sono giustificati-
Osseeva che la costruzione delle caso popolari, eccettuate poche

grandi città, non ha preso in Italia un grande sviluppo.
Accetta l'invito di presentare una nuova legge, che egli crede

necessaria, anche perché richiesta dal paese, e non mancherà di

circondare delle maggiori garanzio gli interessi del fisco.
Quanto all'ultima inciso de!I'ordine del giorno che cion sia pre-

clusa la via a fraudolente speculazioni, dichiara di non poterlo
accettare, perchè il compito di stabilire se esiste o meno il carat-
tere discasa popolare spetta al ministro d'agricoltura, industria e

commercio, della cui solerzia si rende garante.
DE CUPIS, relatore. Dice che lo spirito della relazione ó di otte-

nere che le case popolari siano veramente tali.
E questo dipende dalle norme, con le quali si deve determinare

esattamente il carattero delle case popolari.
Occorre pertanto che tali normo siano nettamente definite e in

modo' stabile.
Consente che l'ordine del giorno sia modificato, eliminandonc

l'ultimo inciso.
RAVA, Ininistro delle finanzo. Ringrazia.
L'ordine del giorno, così modificato, é approvato.
La discussione generale ò chiusa.
Si approvano senza osservazioni gli articoli del disegno di legge

che à rinviato allo scrutinio sogreto.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretar10. Fa l'appello nominale per la votazione
a scrutinio segreto dei disegni di legge ieri ed oggi approvati per
alzata e seduta.
Lo urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti tributari >

(N. 101).

D'AYALA-VALVA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.

BENEVENTANO. La delegazione al Governo contenuta nell'arti-
colo del disegno di legge dovrebbe forse indurre a votar contro;
ma poiché l'Ufficio centrale, per ragione di opportunità politica, ha
creduto limitarsi ad alcune osservazioni, ne seguirà l'esempio, au-
gurando al Governo di poter affrontare gli ardui problemi econo-

miei e sociali che da tempo chieggono una soluzione.
I provvedimenti finanziari debbono avero un duplice scopo: es-

sero utili alla finanza e al benessere pubblico.
Accenna all'alta misura dei tributi in Italia ed alla difettosa pro-

cedura per lo perir,ie e gli accertamenti, con il conseguento disagio
dei patrimoni.
Non ó concetto democratico arrivare alla confisca del patrimonio

per il pagamento delle tasse.

Crede ehe s'imponga l'una o l'altra dello soluzioni: o che si pf-
metto che il contribuente dia allo Stato una parte del patrimonio,
o che si concedano prudenti dilazioni per il pagamento delle tasse,
senza che ne venga danno all'erario.
La relazione contempla il caso delle successive successioni e ri-

conosce la conseguonte sperequazione per il pagamento delle tasse ;
ma non addita alcun provvedimento.
Nell'imporre le tasse poi si deve considerare che la proprietà

fondiaria è non solo gravata dalle farso governative, ma anche da

quelle comunali e provinciali, e che su di essa vi sono non pochi
gravami dipendenti da leggi sociali, dalla tassa di bollo, ecc.
A proposito poi dell'art. 8 del disegno di legge annesso, fa notare

la sperequazione che si stabilirà fra i diversi contribuenti, dipen-
dente dal fatto che alcune Provincie hanno il catasto ed altre no;
ed invita il Governo a correggere tale mancanza di giustizia distri-
butiva, e a far si che i gravami siano determinati con un ¢oncetto
umco.

Opportunamente si cominciò coll'aumentare la tassa sugli spiriti
per supplire alle deficienze del bilancio; si tratta di una tassa che
rende molto e che é poco risentita.

Vengono poi altre tasse, che possono distinguersi in varie ca-

tegorie.
Una prima categoria é quella delle tasse che colpiscono ciò che

è voluttuario, non necessario alla vita dell'uomo: cinematografi,
autoscaß, ecc.
Una seconda categoria è costituita da tasse tollerabili, le quali

non daranno un gran reddito, pur gravando su cose quasi necessa-
rie: bollo, tassa di porto d'armi, ecc.
Vengono poi le tasse di successione e di registro.
L'oratore si augura che nel preparare la riforma tributaria si

pensi ad agevolare, non a deprimere la ricchezza del paese; e fa

voti che il doverno risolva il grave problema che gli si para di-
nanzi, e che, pur valendosi dei provvedimenti che attualmente può
escogitare, sappia presentare alla ripresa dei lavori parlamentari
un progetto finanziario e di riforma completa, che costituisca un
sistema atto a colpire la rendita, ma a risparmiare il più che si

può il capitale (Approvazioni).
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari procodono alla numerazione dei voti.

Ripresa dello discussione.

MALVEZZI. Considera il progetto di legge in discussione sotto il

punto di vista pòlitico, che ha una singolare rilevanza.
È d'accordo col senatore Beneventano, che non senza molta tri-

stezza, si possa parlare di un siEatto disegno di legge, che ha un
carattere costituzionalmente cosi eccezionale.
Ricorda che anche il relatore, senatore Mazziotti, che è dolente

di saper malato, nella sua relazione ha accennato a questo con-
cotto.
Non farà colpa all'attuale Gabinetto di questa legge così inusi-

tata, che vincola la libertà di discussione del Senato, il quale su-
bisce la conseguenza di sistemi parlamentari che l'oratore deplora
o che desidererebbo non si aggravassero.
L'articolo unico in discussione, mentre accorda la massima fidu.

cia che possa darsi al Ministero, gli attribuisce pure una grave re-

sponsabilith; ma l'oratoro é convinto che ilMinisteroditaleflducia
userà con sapienza e discrezione.
Non ritione possibile che in un anno si possa risolvere la com-

plessa questione di una riforma tributaria generale, e si renderà

quindi indispensabile una proroga dell'attuale disegno di legge.
Nè intende muovero biasimo all'on. Carcano e agli altri provetti

parlamentari che hanno procurato il rimedio per usciro da una dif
ficile situazione; ma ritione che il Sonato debba riconoscere cho la

malattir dell'ostruzionismo ó una di quello malattie che vanno stu-
diato ed eliminato in qualunque modo.
L'ostruzionismo non è malattia italiana; esso rappresenta una

degenerazione del siste:na parlamentare, che non ha precedenti
nemmeno nelle discussioni che avvennero nelle assomblee rivolu-

zionarie francesi.
Il Senato ha gravi doveri da compiere, e ad essi non à mai ve-

nuto meno; ma l'oratore si rammarica grandemente della perdita
del senatora Arealeo, che in questa occasione avrebbe certamente
parlato, e rilevata la eccezlonalità del provvedimento in discus-
sione.
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11 Saatto lo voten, ma con la rise:Va di dinutar3 ampiamen to
il futuro progetto per la riforma tributaria.
Il presente disegno di legge alforatore sembra un regrassa nella

vita parlamentare, e gli ostruzionisti avrebberd moglio pravveduto
ai casi:loro e all'interesse del Paese, se avessero discusso pur lar-

gamente, ma con serieth, per ottenere modifleazioni veramente lle-
mocraticho nei proposti tributi.
Loda il Governo, che ha qualificato in modo assai mite gli in-

terminabili discorsi, che sono s';ati. pranuaciati nelUaltro ramo del

Parlamento.
Crede che si sia dimentienta la portati dell'art. 10.4 ello Statuto,

rispetto alle prorogative del Senato, che non sono affatto, in forza
di osso, menomate.
Se il Senato oggi non fa un'ampia discussione su questo disegno

di legge, eió dipende da un alto sentimento di patriottismo e dal
proposito di non voler privaro il Governo dei mezzi necowari a sa-
Darea le pinghe del bilancio. (Approvazioni).
Approva che l'on. Rava abbia cancellato dai provvedimenti tri-

butari l'imposta globale sulle successioni.
Accettero, a suo tempo, l'imposta globale sulla rendita, e questa

non sara compatibile con la tassa di famiglia gravissima o ingiu-
sfissima, che egli vorrebbe bandita dal sistema tributario italiano.
Raccomandå al Governo che nella riforma tributaria tenga nel

massimo.conto lo condizioni finanziarie delle provincia, quali anche
verranno a risultare in conseguenza dell'alfargamento del voto.
Non parlerà di fatti recenti, ma non può non rilevare che 11

maggior' malo che aflligge l'Italia consisto nella menomazione del
concetto di autorità. A rialzare questo concetto .it Governo ,deve
provvedero(o l'oratoro molto si.attende dall'on. Salandra.
Riandando la storia d'Italia sotto i passati Governi, si può spie-

gare in qual modo questo male abbia attecchito. Erano continue le
doglianze contro il mal governo, che cadeva dal feroca al ridicolo
I liberali facevano contro i governanti acerbe critiche, e trasmo-

davano nella loro azione, in guisa che a poco a poca il concetto di
autorita-veniva meno.

Ora, occorre pid tempo a sanare un popolo che nou un individuo.
ma in'uno Stato veramente popolare nel senso sano, romano e me-

dioevale, non è possibilo che l'autorità dello Stato venga diminuita
Invese,«non solo gli operai, ma finaneo taluni magistrati e profes-
sori.ltanno usato un linguaggin poco corretto. Non parla dei celebri
ferroviopi.
St ò persino snaturato 11 concetta santo della patria. È contro

questo,ritalé'olië ll'Governo dove agire, non con la reazione, nia
con:la formezza o con la dignità; qualità che non mancano al pre-
sento Governo (Approvazioni).
Vi ð tutta una esagerazione di espressioni che adulterano il pen-

siero. Si dimentica che il popolo rappresenta tutte le classi della

società, od una vera vergogna che si parli di classi e non di

popolo.
L di moda dire tutto 11 male possibile del suffragio universale,

che del resto il Senato ha approvato con grandissima maggioranza.
DE CESARE. Ha fatto male.
MALVEZZi. E;II ho votato 11 disegno di le7ge o non se ne pente,

perobò ó un ritorno al diritto romano, che era basato sul concetto

della sovranitå popolare; concetto proclamato poi nel 1780, cro-
dendosi di diro una cosa nuova, ma 11 concetto cra, nostro. (Bene).
. Tuttavia, egli riconosee gl'inevitabili inconvenienti, che questo
sistema dove produrro nol principio della sua applicazione; ma
spora che il suffragio univorsale si tempererà e darà buoni frutti.

Tutto queste dichiaraz oni egli ha voluto fare per precisare cho
il suo discorso non é un discorso da conservatoro, noa é un discorso

di.lamentazione, perchè ha nell'animo fissa.Pidea, che si tradoca

in certezza, dello splendido avvenire che attende la nostra patria.
Questa idea crede sia condivisa dal Governo, come anche crede

eh t l'onorovale Salandra sia e nvinto che noi abbiama bs etno di

ossere retti con entusiasmo, allineho gli spiriti della nazione non

Bian0 d€preSSI.

Conolgdendo ricorda che, secondo il diritto romano, il titolo di

Maesti spetto al popolo, e questa maesta del popolo deve esserò
risollevata. (Approvazioni).
BETTONI. Darà voto favorevole al disegno di legge, convinto chá
il Governo fark buan uso delle facoltà casi ampie che il Parlamento
gli accorda.
Tuttavia eleva una vo3e per deplorare questo strappo allo buono

consuetudini e norme parlamentari; e, ció dicendo, non intende
biasimare il Governo, al quale non si può far risalire la responsai
bilitå det presente disegno di leggo, che rappresenta un insieme di
provvedimenti empirjoi, i quali dovranno essero corretti con 15
nuova legge di riforma tributaria su cui 11 Senato devo oggi poter
dire il suo pensiero.

11 pai·oggio del bilancio, prendendo norma dalla chiusura del
presente esercizio, si sarebbe potuto raggiungolo anche senza nuovi
provvedimenti tributari.
In Italit ha sempre prevalso il concetto di rimanoggiare i vec-

chi balzelli, cho noa s ono equamente distribliti, sp:eialmento Jer
ciò che riguarda la tassa prediale.
Raccomanda al Governo che, nella rifarma tributaria, tenga con-

to della necessità di pareggiare il bilancio, di distribuire più equa-
mente i tributi, di riformare quelli locali. di attuare provvedimonti
d'indole sociale, e di fare una sana politica del lavoro.
Credo che, par quanto diflleile il compita, il programma possae

sere attuato da un Governo che abbia l'audacia pari alla abilità.
Ae:enna al principali provvedimenti di bilancio e sociali per ra

giungere lo scopa e per mettere il bilancio in condizione di dar

luogo alla riforma tributaria.
In principio la tassa globale darà poco. La tassa sul reddito, in

modo progressivo, potrà creare la giusta proporzionalità dei tri-

buti; ma, d'altra parte, bisogna evitare di foriro il concetto delly
ricchezza, di uccidera ogni specie di iniziativa e di segnare 11 fal-

limento economico del. paese.
Augura che l'Italia, dopo l'acquisto di una congrua proprietà cp-

loniale, possa raggiungere un giusto assetto floanzierio.

Presenta il seguente ordine del giorno, firmato anche da altri

senatori:
< Pur riconoscendo la necessità di approvare il disegno di leggp,

conseguenza di eccezionali condizioni parlamentari e di imprescén-
dibili necessità di bilareio, confida che ciò non costituisca un pre-

cedente, che è da evitare » (Approvazioni).
LEVI OlVITA. Dimostra che il disegno di legge non offende il.di-
ritto costituzionale c la facolta di discussione parlamentare.
Raccomanda al Governo di usare la facoltà di applicare in parte

i provvolimenti, e prega il ministro delle finanzo .di vedere se

possa essere elevato il limito dell'estensione delle quoto minime.
Non consente nel criterio di estendero agli istituti esteri di eda

cazione la tassa di favore statuita per gli istituti nazionali Tarifl-
extl a quelli di beneficenza.

Vorrebbe pure che t'osso esclusa la tassa di bollo per il copia-
lettere, ricordando che, secondo il Codico di commercio, il copia-
lettere dovrebbe essere esento da tasse, o obe, quanto alle son-

tenze definitive, si avesso riguardo a quelle pretoriali e di volon-

taria giurisdizione, specialmente per i minorenni.
Non ha capito la diŒeeenza stabilita tra la tassa sui titoli di

rendita af partatore e quelli nominativi; la spinta allaconversiono
in titoli nominativi non dovrebbe essere aggravata da una tasse.

Anche nell'applicazione de'la tassa per le legalizzazioni dovreb-
bero essere presi in considerazione alcuni casi por la moderazione
della tassa stessa.

Condivide la fidacia del senatore Bettoni che il Governo possa
presentare una riforma tributaria, organica e viviticatrice (Appgo
vazioni).
DELLA TORRE. Le malte raccomanduloni dall'URLeio centrale

vulnerano i propositi del Governo e il disegno di legge.
Vorrebbe che si rinunciasse all'aumento'della tassa graduale di
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onllo sulle cambiali, o che almeno si applicasse in una misura p1u
Maue e in una forma più semplico e di facile applicazione.

Ion crede poi che la tassa di circolazione istituita per colpire i
titoli che cercano evadere at fisco, possa raggiungere pienamente
lo scopo : ed a questo proposito si associa alla proposta fatta dal-

I'Utficio centrale.
L'oratore per quanto non si senta di votare tutte le proposte

dell'UIReio omtrdle, confida che il Governo vorrå ripetere al Se-

nato le dichiarazioni fatte nell'altro ramo del Parlamento.
I recenti disordini non sono solo la conseguenza di un senti-

mento rivoluzionario; essi sono anche l'indice, oltrechè del disagio
della popolazione, della sua impreparazione alla mita politica e pub-
blica; ed il suffragio universale, se pure ha portato a quei disor-
dici e ah'ostruzionismo, che ha reso deficiente la funzione del Par-
lamento, è stato un esperimento radioso, notevole di vantaggi per
le classi sociali, e di incremento per le forze desiderose di bene.
Confida che il Governo si preoccuperà dei gravi problemi che in-

teressino la vita nazionale, e di tutti quei provvedimenti e quelle
leggi che sono da ogauno richiesti, e dai legislatori riconosciuti no-
cessari. (Bene).
FRASCARA. E dolente di non vedere al suo posto l'ottimo e di-

ligentissimo relatore, l'amato senatore Mazziotti, cui mania un af-

fettuoso saluto ed augura una piena guarigione.
Ricorda che l'anno scorso, discutendosi 11 bilancio dell entrata,

espose il convincimento che fosse necessario rinforzare il gettito
delle imposte, ed accennò agli spiriti ed ai tabacchi.
Domanda notizie circa il prodotto della tassa sugli spiriti in se-

guito agli ultimi provvedimenti.
Circa i tabacchi, chiede all'onorevole ministro se noa intenda au-

mentare ancora le scorte di tabacchi grezzi e Jasorati, per essero

pronto a qualunque evento.
Esaminando rapidamento i provve limenti tributari, loda il Go-

Verno di avere abbandonata la tassa globalo sulle successioni, che
ora stata proposta dal precedente Ninistero.
Osserva che le aliquote proposte per le suceossioni sono assii ele-

Vata e prega il Governo di volerle attenuare, specialmente per lo

successioni ia linea retta e fra coniugi.
Desidererebbe anche attenuato l'aumento della tassa di bollo

sulla cambiale, istrumento di credito o di commercio di prima ne-
cessità.
Esamina l'aumento proposto dall'addizionale alle imposte dirette,

ed esorta il Governo a non codore a chi vorrebbe aumentare gli
esoneri in modo non razionale.
In attesa della imposta globalo sull'entrata netta, alla qualo o

favorevole, non perchð ne speri un grande utile alla finanza, ma
perché servirà a meglio proporzionare le imposte al reddito com-

plessivo del contribuente, ritiene che non si debba largheggiare in
esoneri di quote, che comprometterebbero tutto il gettito delle im-
poste, senza notevole vantaggio per alcuno.
Fa notare la forma insolita sotto la quale si presenta il progetto

di legge come delegazione di potere dal Parlamento al Governo.
L'equilibrio finanziario è scosso, ma si ó in tempo a porvi rune-

dio con i provvedimenti proposti e con altri.
Ciò che urge di ristabilire à la pace sociale e l'ordine pubblico.

(Approvazioni).
L'on. Salandra e i suoi valorosi colleghi, ai quali l'oratore esprimo

tutta la fiducia, hanno dato prova di abnegazione, accettando la di-
'rezione dello Stato in un momento assai ditlicile.

Ricorda i disordini che funestarono tanta parto del nostro Paese,
turbando gravemente la vita oconomica con inconsulte agitazioni
rivoluzionarie, accompagnate da violenze o reati comuni.
Siamo in uno stato di continuo turbamento e di minaccia dell'or-

dine pubblico.
Se la direzione di statistica riassumesse in dati aritmetici le con-

seguenze e i danni arrecati dai re:enti scioperi e disordini all'eco-
nomia nazíonale, ne verrebbe un quadro istruttivo, che farebbe
rinsavire gli agitatori o i loro docili seguici, che no sono le vidime

,
più colpite (Bene),

Cita le parole di uno scrittare inglese, che, descrivendo i gran-
diosi impianti di alcune industrie italiane, notava che fino a 7 od 8

annior sono l'industr:ale italiano avrebbe potutofaretemibilecon-
correnza all'industriale ingleso.
Ora il pericolo di t11e concorrenza è diminuito, e gli industriali

inglesi debbano essere grati ai socialisti italiani.
L'Italia soffra di una crisi socialista maligna che ha seminato

l'odio, la ribellione, l'indisciplina.
Se il domani porterà alla follia o farà rinsavire è da vedersi;

ma l'orzia c3ntinua. A quest'orgia di ribelllione, di disordine, di
scioperi politici, di sabotaggio, di anarchia che infesta il paese o

impedisce e minaccia troncare la sua promettente ascensione, voi,

dice l'oratore, on. Salandra, siete chiamato a porre rimedio insie-
me ai vostri onorevoli colleghi.
Siate prudenti, ma forti; inspiratevi al vero, al bello, al buono,

non tomete le vane querimonie ed avrete il plauso della nazione.

(Vivi e generali app'ausi. Molti senatori e parecchi ministri si
congratulano con l'oratore).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione riservando la parola

al ministro ed al relatore.
Il seguito della discussiono ó rinviato alla seduta di domani.

Risultato di votazioni.

PRESIDENTE. Proclama il risultito della votazione a scrutinio se.

greto dei seguenti disegni di legge :

Provvedimenti per Pistruziono media, classica, tecnica, naution
e normale:

Votanti.
. . . . , , . . , , ,

115
Favorevoli . . . . . . . . . .

95

Contrari . . . . . . . . . . .
20

(Il Senato approva).
Provvedimenti per l'assetto della staziono tormale di Salso-

maggiore:

Votanti............ll5
Favorevoli . . . . . . . . . .

100
Contrari . . . . .

. , , . . ,
15

(Il Senato approva).

Provvedimenti a favore dei danneggiati dal terremoto dell'8

maggio 1914 nella provincia di Catania e modificaziooi alla legge
12 luglio 1912, n. 772:

Votanti............ll5
Favorevoli . . . . . . . . . .

103
Contrari........... 10

(ll Senato approva).
Modificazioni alla legge 4 aprile 1912, n. 297, concernente la

spesa straordinaria consolidata del liinistero dei lavori pubblici :

Votanti . . . . . . . , , . , 115

Favorevoli
, . . . . . . . . 103

Contrari
. . . , , . , , , , ,

12

(11 Senato approva).

Proroga dei vincoli sulla zona monumentale di Roma:

Votanti............ll5
Favorevoli

. . . . . . . . . .
102

Contrari . . . . . . . . . , ,
13

(11 Senato approva).

Proroga del termine stabilito dalla legge 6 luglio 1912, n. 734,
per la soppressione dei Convitti annessi ai RR. Conservatorì di
musica di Palermo e di Parma :

Votanti ...........115
Favorevoli

. . . . . . . . . . 104

Contrari........... 11

(Il Senato approva).
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Proroga di agevolazioni tributario per le case popolari ed eco-
nomiche:

Votanti . , , , ,
, , , ,

, ,
115

Favorevoli
, , , , , , , , ,

102

Contrari . , , . . , , , , , ,
13

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 19.

DIA.EIO ESTE.ILO

Numerose sono oggi le notizie riguardanti l'Albania,
ma nessuna di esse fa sorgere la speranza che presto
l'anarchia in cui trovasi quel paese possa cessare. Le
preoccupazioni maggiori sono per le conseguenze che
può produrre la presa di Vallona, tanto dal lato in-
terno dello Stato albanese, quanto per le complicazioni
internazionali cui può dar luogo e che già fanno ca-

polino nella stampa estera. L'Epiro, per il trattato di
Londra, fu dalle grandi potenze assegnato al princi-
pato d'Albania e la Grecia fu costretta a sgombrare
le Provincie epirote, occupate dalle sue truppe. Gli

epiroti, sorti in armi con la bandiera autonoma, ritor-
narono tranquilli dopo i privilegi loro accordati dalla
Commissione internazionale di controllo nella confe-
renza di Corfù.
A che mira ora la nuova insurrezione che vittoriosa

s'avanza sopra Vallona ? Ecco l'incognita che giusta-
mente proccupa i circoli politici.
I dispacci che dicono delle varie fasi della situazione

albanese sono i seguenti :

Durazzo, 14, ore 21. - È stato oggi nuovamente inviato un par.
lamentare agli insorti con l'incarico di fare questo tre proposte:
trattare col popolo di Durazzo, oppure con la Commissione di con-

trollo, e, infine, col Re.
Gli insorti hanno risposto che prima di venire a nuove decisioni

avrebbero atteso la caduta di Vallona. Ad ogni modo qualsiasi de-
cisiono sarebbe stata presa a Tirana.

E giunta la nave Erzegovina con circa 200 profughi, tra i quali
si trova il prefetto di Caritza.
Vallona, 14. - Gli epirotj di Chimara, capitanati da Spiromylios,

hanno intimato agli abitanti di Bucata di lasciarliliberamentepas-
sare, altrimenti incendieranno il paese.
Vienna, 15. - Secondo notizie da Monastir, gli epiroti hanno oc-

cupato Biglista e ne hanno disarmato gli abitanti.
Gianina, 15. -- La città di Tepeleni è stata occupata dai batta-

glioni epiroti, cho hanno voluto prevenire l'attacco di questa città
da parte degl'insorti albanesi.
Vienna, 15. --- I giornali hanno da Durazzo, 14, (per radiotele-

gramma): La situazione non ó cambiata. La popolazione dellacittà
ó demoralizzata a causa della presa di Berat e di Fieri e dell'im-
minento entrata degl'insorti a Vallona. Questa città ó difesa dal

capitano Gaillard, giuntovi da Durazzo con un migliaio di volon-
tari, ma cadrà fatalmente in potero dei ribelli. Numerose famiglie
sono fuggite da Vallona.

Rogna una grando incertezza sulla sorte di Durazzo. I movimenti
segnalati nelle posizioni nemiche del Rastbul, che divengono di

gio no in giorno più considerevoli, ed alcuni lavori eseguiti sulle

posizioni dallo quali furono ritirate le truppe del Governo, e dove
sono visibili alcuni cannoni, provocano sempre voci allarmanti, se-
condo lo quali gl'insorti avrebbero intenzione di attaccare la città.

Queste voci hanno prodotto agitazioni, specialmente durante la
sorata.
Si è detto che un maomettano ha portato da Siak una notizia

confidenziale, secondo la quale i ribelli hanno intenzione di attac-
care la città nella nottata.

La notizia è stata accolta con molto seet'icismo, perchèssis hala
convinzione che gli insorti non intraprenderanno nulla contro Du-
razzo, prima di avere effettuato il congiungimento con le forze che
operano dinanzi a Vallona.
Si sono ricevute notizie che gli epiroti si sarebbero già avanzati

fino a Dukati.

Vienna, 15. - La Neue Freie Presse dice di aver saputo dai
circoli diplomatici che sono in corso trattative circa eventuali mi-
sure da prendersi di fronte allo stato di anarchia che regna in Al-
bania.
Viene ventilata nuovamente l'idea di un'azione internazionale,

poichè nè l'Austria-Ungheria no l'Italia vogliono da sole intrapron-
dere un'azione.
Per ora le due potenze si limitano a inviare navi da guerra au-

stro-unghariche e italiane a Vallona e forse anche in altri porti.

* *

Il Governo greco continua .a smentire che truppe re-
golari greche siano nelle file degli insorti epiroti ed
un comunicato della R. Legazione di Grecia presso .il
R Governo, pubblicato ieri dall'Agenzia Stefani, dice:
E assolutamente infondato che truppe regolari greche abbiano

cooperato colle forze autonome dell'Epiro o che abbiano partecipato
alla occupazione di Coritza.
11 Governo ellenico non ha cessato di usare tutta la sua influenza

presso gli epiroti e presso Zografos afflaché l'accordo di Corfú sin
riconosciuto e percho le truppe autonome dell'Epiro non avanzino
in nessuna maniera verso il nord.
Il Governo ha fatto tutti gli sforzi per richiamare l'attenzione

degli epiroti sulla assoluta necessità di non procedere che d'ac-
cordo con la Commissione internazionale di controllo, di cui il Go-
verno autonomo dell'Epiro è l'alleato naturato e di intendersi col
Governo albanese perchè gli epiroti hanno uguale interesse di que-
sto ad impedire che il movimento insurrezionale si estenda o si
consolidi.

Il presidente della Repubblica francese, Poincaré,
accompagnato dal presidente del Consiglio dei ministri,
livisni, si è imbarcato stamane a Dunkerque per in-
traprendere il suo viaggio in Russia e nei paesi scan-
dinavi.
Da granto risulta, tale viaggio non ha importanza

politica, e suo scopo precipuo sarà principalmente la
restituzione delle visite fatte a Parigi dai .Re scandi-
navi e la riaffermazione dei vincoli esistenti fra la
Francia e la Russia.
Il presidente, Poincaré sbarcherà a Cronstadt, e dopo

due giorni di residenza in Russia, visiterà Stoccolma,
Copenhagen o Cristiania.

* *

Ad evitare che si verifichino nuovi deplorevoli in-
cidenti alla frontiera rumena, il Governo bulgaro ha
preso severe misure. Esse vengono rese note dal se-
guente comunicato dell'Agenzia bulgara di Sofia :

In seguito agli ultimi incidenti di confine bulgaro-rumeni, il Mi-
nistero della guerra decise di richiamare sul fatto l'attenzione del
comanda lte della IV divisione, Preslaw, nonchè di infliggere un

biasimo al comandante dell'VIII reggimento e ai comandanti dei
battaglioni che ló compongono. I comandanti delle compagnie inea-
ricate della vigilanza dei confini saranno trast'eriti. I soldati che si
resero colpevoli degli eccessi furo1o arrestati.

* *

Se si devo prestar fede ai numerosi dispacci giunti
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lal Messico e da SWashington bisogna ritenero che si
sia alPepilogo dolla questioao messicana.

'

I)ispacci da
ossico,45, dicono:
Si annuncia utlicialmente che il generale IIuerta presenterà lo

sue dimissioni al Congresso alle 4 del pomeriggio e che Carbajal lo
sostityirà.
La famiglia del generale Huerta, i suoi parenti e i suoi anuci m-

timi, sono partiti por Vera Cruz con treno speciale allo 10 di ieri

sera. La famiglia del generale Blanquot ò anche essa partita. Si

crede che i generali Blanquet o Huerta particanno domani.
Due treni militari con ottocento uomini di truppa hanno preco-

duto,il treno speciale. cho o stato seguito da un altro trono con

einquecento soldati.

.
Queste notizie sono confermata dal seguente di-

spaccio da Washington 15:
Sebbene il generale Huerta non si trovi tra i funzionari messi-

canis.partitiper Vera Cruz a bordo della Espana, il Governo di Was-
hington è infarmat> che le dimissioni del generale sono immi-
menti.

Sulle operazioni militari dei costituzionali, le cui
vittorie pare che abbiano deciso il generale Huerta a

lasciare 11 potere, da Monterey, sede del quartiere ge-
nerale di Carranza, in data di ieri, si telegrafa :

Quaranta treni di truppe costituzionali sono partiti con muni-

z1ant 1eri p2r attaccare San Louis De Potosi o Aiguas Calientes.
Si annuncia che il generale Carranza vuole assumara personal-

mente il comando dei costituzionalisti del sud.
11 generale Villa che ha cornprato munizioni a Juarez La annun-
lato che calcola di marciare tra otto giorni con tutto il suo eser-
ito contro Messico.

All'ultima ora giungono i seguenti dispacci da Mes-
co:

Il presidente Huerta ha presentato ieri sera le sue dimissioni
.

alla Camera dei deputati per mezzo del ministro degli affari esteri.
Le dimissioni sono stato lette e rinviate ad una Commissione che

'fark la sua relazione alla Camera; questa deciderà poi se deve
accettare o respingere le dimissioni.
Parecchi deputati e anche alcuni del pubblico che si trovavano

nelle tribune hanno emesso grida di: Viva Huerta!
4% 11 Gabinetto si è dimesso.

EIBLIOG¯ELA.FI.A.

LulAl TonelH : La tragedia di Gabriele D'Annynzio. - Remo
Sandron, editore, Milano, Palermo, Naþoli, 1914. - E un bel volu-
me di oltre trecento pagine, il 013 della preg.ata o varia « Biblio-
teca Sandron di Scienze o Lottere ».

Luigi Tonelli, fin da quando pubblicava quel suo importante sta-
dio intorno a L'evoluzione del Teatro contemporaneo in Italia,
di cui si o diffusamente parlato in queste colonne, prometteva un
esame speciale dell'opera drammatica di D'Annunzio; e fin da al-

lora, per gl' indizi che egli porgeva del criterio che lo avrebbe ispi-
rato nel futuro lavoro, noi presagivamo di non poterci trovar di
gecordo in proposito con il critico valentissimo. L'esame speciale
stasora sotto gli occhi nostri; e, ci piace anzitutto constatarlo, esso
bon degno del suo autore: è, vale a dire, un altro studio dotto,
ne, psicologicamente profondo, ed ampio in guisa da investire, non

poltanto il teatro, ma tutta la creazione dannunziana. A questa, in-
fatti, si priferisce il Tonelli con minuti ei opportúmi richiami per
spiegare l'origino, l'indole od i metodi delle manifestazioni sceniche
del poeta, non tralasciando per altra parte di considerarle con acuta
indagine in confronto con quelle dogli altri principali drammaturghi

tempi nostri.

11 Tonelli è uno di 1¡uei critici - a capa dei quali noi poniamo
un altro entusiastico ammiratore di D'Annunzio, il Paolo Orano -

che hanno in sà tanta stoffa, naturale, ed sacquisita, da saper tro
varo nei libri Veramente pregevoli anche ciò che gli autori stessi
forse non immaginarono neppore di volorvi mettere. Nessuna me-
raviglia, quindi, che egli scopra ogni sorta di bene nelPopera dan-
nunz ana, Ja quale non si puð negare che ne offra una copiosa mi-
niera. Ma non sarebbe male che codesta sottile -perspicacia del
critico valoroso si esercitasse por equo compenso altresl nello sco-
vare i ditetti che non mancano qui, come d'altronde nelle produ-
zioni anche dei migliori; e questo compito il Tonelli mostra di
non sTper essolvero verso il suo preferito autore; il quale così

appare ai suoi ocehi, non soló grande, il che nessuno contesta, ma
addirittura infallibile. Ed ecco perchò egli, tanto severo di fronto

agli stessi maestri del Teatro italiano contemporanco da non'tro-
vare nella loro amplissima elaborazione neppure una mezza doz-
zina di capolavori fra tutti, non esita ad attribuirne tre al solo
D'Annunzio. Dove, poi, malgrado il suo entusiasmo, non può so-

stenere la perfezione del dramma intero, la vede nei caratteri
dei protagonisti che ingegnosamente sviscera spiegandone l'azione
e cercando giustificarne il linguaggio. Ed è su questo punto che
non ci sembra possibile convenire con lui completamente.
Negando al D'Annunzio la qualità di drammaturgo Vero o pro-

prio, noi gli abbiamo specialmente messo appunto per la maneanta
in lui frequento di quello che Dante chiamava « freno dell'arte>.
E in tutta la sua cre2zione, infatti, regna sovrana la tendenza a
ribellarsi a questo freno; il che, per verità, non stupisce in una

mente così immaginosa e cosi crudita, e riboceante quindi d'ideo•

Ma,so ciò può ancora passare in altri generi di letteratura, é es-

solutarnente inammissibile nella draminatica, dove siffatta esube-
ranza, escludendo la naturalezza, toglie la possibilità del lavoro

plausibile, nonché del capolavoro. Or é appunto nelle produzioni
sceniche che il Poeta sembra più volentieri soprabbondare. -Egli,
attraverso i vari generi, dalla tragedia ai misteri, al melodramma,
floo alla cinematografia, ha oltrepassato sempre la misura.

11 Tonelli, benché acuto critico, mostra anche a questo proposito
per il Poeti una indulgenza eccessiva. Ammette, è vero, qualche
prolissitt nei discorsi degl'interlocutori; nota la inopportunità ar-

tistica del simbolismo, che annebbia le fignte e indebolisco l'azione,;
ma cerca di scusarlo, e ad ogni modo non dà loro quell'importanza
che, secondo noi, è la opere sceniche addirittura capitale, a meno

che si tratti di drammi........ da non rappresentare. E questo
sforzo inteso a pallare gli errori del drammaturgo, anche quando
sono in stridento contrasto coa i pregt suoi più vantati, pono il
critic 3 ecscienzioso in taluto contraddizioni troppo evidenti an-
ch'esso.
Egli, ad esempio, cita quel tratto della Frrencesca det Rimini in

cui Malatestino, sotto la dolorosa stretta di Gianciotto, rivelas co-
stui la colpa della consorte e del fratello Paolo. Quel dialogo è im-

prossionanto nelli sua sabrieti; e noi stessi vi riconosciamo per
una volta tanto un modello di verità scenica. E va bene; ma, a

poche pagine di distanza, occo lodato un brano della Figlia di Jo-
rio, not quale 11 rustico Aligi e la non colta Mila tubano il loro
amore m versi a distici obbligati, con obbligo pure di rima od as-
sonanza.

E più innanzi viene il calmo. Sempre dalla Figlia di J0rio, il
Tonelli riporta ancora questi altri versi:

La tua parola cangia di colore,
come quando l'ulivo è sotto il vento.
La tua parola à come quando annotta
e sul ciglio del fosso uno si siede
e non segue la via perché conosee

che arrivare non può dov'à il suo cuore,
quando annotta o l'avemaria non s'ode.

E questa citazione ci si presenta inquadrata nelle seguenti <pa-
rolo del valente critico:

« Per tutta la tragedia, nessuna parte esçlusa, -ò da notatsi un a
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straordinaria sobrietà d'espressione, un uso assai parco d'imma-
gini, sempre limpido e fresche, quest'liltime, tratte spontaneamente
dalla esperienza semplice e ingenua di chi vive in campagna.
« V'è insomma nella Figlia di Jario una tale purezza, semplicità

ed energia d'espressione che non .esito ak affermare che essa è di
vero gusto ellenico, como davvero pochissime opero italiane ».

Insomma, diremo noi a Aostra volta, per D'Amtunzio, proprio ogni
salmo ha da finire in Gloria.
E allora? Allora non c'è che rispondere: Amen! E buona notte!

* *

Simboli vagneriani di Vittore V llori - Edit. Remo Sandron,
Milano, Palermo, Napoli. - Ben a ragiono 11 Vittori pone suggello
al suo libro l'indicazione ßne dell'opera; e chi vorrà anche solo
leggerlo superficialmento, so diò sia possibile,' si accorgerà che il
lavoro compiuto ò una tela così ricca di fili, d'intrecei e di colori,
che la mento no rimarrà non poche volte turbata, por gli sforzi di
memoria a cui l'A. costringe, per riposoare nel bagaglio della pro-
pria erudizione storica e mitologicacciò che si riferisce a regioni e
divinità, ad intrighi di fate e di genî, a scontri di numi e di ele-
month non che all'evocazione delle più strano leggende. Ë quindi
un'opera gavvero, ed à opera sintetica, la quale per fermo ha ri-
chiesto più fatica di quella che sarebbe stata necessarla per scri-
vere un maggior numero di volumi, descrivendo largamente quanto
si voluto racchiudero in poche pagine. Dalle descrizioni concitate
del Vittori si appaless mirinca la creazione di Riccardo Wagner,
ora como giganto che tocca il cielo, ora como gnomo che custodisce
le atro caverno, ora vestito della più semplice umanith, ma sempro
lo si kova musicista sublime o ad un tempo poeta e fllosofo.
Chi rammenta le ostilità a cui andò incontré 11Wagner e le pone

a confronto dell'entusiasmo ora destato in tutto il mondo, non ne
sarà meravigliato, riflettendo che il grarid e maestro ha dovuto sog-
giacere alla sorte di tutti i precursori. E tale egli fu, non solo nel-
l'arto musicale, come la si capisco comunemente;-ma ben fa notare
l'autore o sagacemente dimostra come Wagner intondesse l'arte
propria quale arte civile, alta e ampia o quindi ardna a compren-
dersi subito, specialmente in quanto essa'e intesa ad un fine edu-
eatito.
Gli italiani devono essere grati al Vittori, che, pur riconoscendg
il vento, di Wagner quale compositore ad unità delle vario mani--
festazioni dell'arte in rispondenza fra di loro - cion: la musica,
la poesia architettura, la scultura, la pittura - osserva però che
anolle il Bernini, precorrendo Wagner, fece rappresentare in Roma
un' opera nella quale egli fu musicista e poeta, pittore, scultore ed
architetto dell' apposito teatro.
Troppo porterebbe in lungo l'osame dellavoro compiuto con tanta

convinzione, con tanta simpatia o con tanta dottrina, per assegnare
al Wagner il posto che gli competo nell'Avvenire, forse assai più
luminoso di quello assegnatogli ofa. Per spiegare quanto contengono
i Simboli naPneriani, bisogna"sentirne tutta la potenza ed ossore

nati ai sentimenti che l'arte del gran maestro risveglia, sentimenti
d'amore, che dopo aspre battaglie culminano in un fine, che ð il
bene umano, ossia, secondo Wagnor, la redenzione dell'uomo dalla
schiavitú di se stesso e degli idoli convenzionali e l'ascensione nelle
sfere dell'altruismo.

L'opera del Vittori merita di essero letta, studiata, ristampata e

diffusa. B.

Q.EOl\TACA IT.A.LIAlNT.A.

S. M. il Re, per onorare la memoria del compianto
generale Alberto Pollio, ha costituito una dote di lire

25,000 a-ciascuna delle tre flglio di lui, analogamente

a quanto già aveva fatto per la figlia del yaloroso
generale Salsa.

Continua l'interessamento generale per la sallite di
S. A. R. il duca d'Aosta.

Giungono continuamente alla Reggia di Capódi-
monie numerosi telegrammi dalle Corti .estore chie-
denti notizie sullo stato dell'augusto infermo.
Tra i telegrammi si notano quel1Ï delle LL. lúI. il

Re di Spagna,, il Re d'Inghilterra, lo Czar di Russia
e lo Czar di Bulgaria.
B. A. R. la duchessa Elena rispondo personaltilente.

S. A. R. il conte di Torino, giunto ieri; alle 12 50, a
Napoli, si recò immediatamenta alla Reggia di:Capo-
dimonte a visitarvi S. A. R. il duca d'Aosta.

In CampidogIlo. - Il Consiglio comunale di Roma è cðnvo-
cato per domani alle 16.30 in seduta pubblica. Numerose proposte
vennero aggiunto all'ordine del giorno, fra le quali duemozioni per
la istituzione di un ufficio del lavoro, i ricorsi elettorali e la nomina
dei membri delle varie Commissioni ora dimissionarie.

Colonic cstive marine. - Iermattina cento bambini dello
scuole municipali di Roma partirono per la marina di Pescara ac-

compagnati da tro insegaanti e quattro custodi e dal dottor prof
Enrico d'Anna, il quale visiterà tutti i bambini al loro arrivo por
constatarne le condizioni fisiche all'inizio della cifra.

La piccola caravana era lieta, chiassota, quasi presaga del bene
che avrebbo avuto.
L'addio di tanti parenti bene auguranti fu commovelite.
In rappresentanza del sindaco assistette il comm. prof. Valli asses-

sore per la pubblica istruziorie, il quale convinto della boätä e della
dignità della istituzione, promise il pid largo o pratico iliterossa-
mento per la filantropica istituzione.
Erano puro presenti parecchi insegnanti con le loro famiglie.
**4 Pure iormattina à partita per Civitavecchia la pritila sgd dra

della « Colonia marina per adulto ».

Erano presenti alla partenza, oltro i parenti delle bagnÀnti nu-
merose persone che si interessano e seguono con ammiraziono lo
sviluppo di questa utilissima forma di carità.
Si fecero rappresentare il Ministero della pubblica istruziollo, il

profetto e il sindaco.

Scuole e servizio militare. - In seguito a sollecit azioni
fatte dal Ministero della pubblica istruzione il miriistro della
guerra ha dato disposizioni telegrafiche ai comandi dei corpi d'ar-
mata, perché, in analogia al vigente regolamento, ai richiamati
della classe del 1891, candidati agli esami di licenza nelle scuole
medie, siano concesse brevi licenze, per compiere gli esami sud-
detti.

Ad un plecolo eroe. - Domenica scorsa a Riva di Trentp,
ebbe luogo una bella e commovente solennità. Il podesth Gedeone
Bernardinelli, por incarico espressamente akuto da S. ß. 11 p(esi-
dente del Consiglio, Salandra, a mezzo del consolo italiano dilla-
nsbruck, ha consegnato la medaglia d'argento al valore civile con-
ferita da S. M. 11 Ro Vittorio Emanuele al fanciullo dodleonne Vito
Miebolitii, nato a Verona, ma residente a Riva con lafamiglia.
Il Miobolini nell'agosto dello scorso anno si gottava eroicamente

nel lago di Garda e riusciva con grando pericolo della sua vita a

salvare un bambino di cinque anni che vi cra accidentalutonto
caduto,
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Per 18 connnerclo italo-spagnuolo. - A Madrid, ieri,
le LL. EE. 11 ministro di Stato e l'ambasciatore d'Italia hanno seam-
biato le ratiflohe.del trattato di commercio italo-spagnuolo.. •

Arrivo. - Un telegrámma da Tripoli ¿Yviss ohe ð giunto ieri
colà il genárále Zuciarl, ricevuto dal governatore, generale Garioni.
Si tratterr alcuni giorni.

Concorsofinnstenle. - La Commissione giudientrice del con-
corso CormÍck p'er l segnazione di un premio di L. 20 mila ad

un'opera di autore italiano nuovo alle scene liriche, ha terminato
a Parma l'esamo delle trentanove opero presentato ed ha desi-

gnato vincente 11 concorso stesso l'opera Erica, del maestro Gio-
vanni Pennacchio, capo-banda del sottantesimo reggimento fan-

teria.

L'opera sark rappresentata nel settembre prossimo nel teatro

Reinach dell'anzidetta citta, a spose del maestro Cleofonto Cam-

pamm.
11 secondo posto della graduatoria é stato assognato al parmense

maestro Bruno Barilli.

alarina assereantile. - 11 Taormina, del Lloyd ifaliano, 6

giunto a New York e proseguirà per Filadelna. - 11 Principe di
Udine, del Lloyd sabaudo, õ partito ða Santos per Genova.

TELEGI-IL.A.MMI

(Agenzia Stef'ani)

BUDAPEST, 15. - Camera dei deputati. - Continuando la di-
scussione della legge tributaria il ministro delle ûnanze Teleszaky
rileva che alcuni oratori dell'opposizione hanno, cercato di descrl-
vere sotto un aspetto molto stavorevole'la sititazione finanziaria del
paese.
Essi hanno detto che il bilancio presenta un enorme disavanžo e

che questo potè essere coperto soltanto mediante l'emissione di

prestiti.
Se questa tesi, continua il ministro della nnanze, fosse giusta, se

cio& il disavanzo potesse essere nascosto, per il fatto che furono

compresi nel bilancio reddit,i provenienti dai prestiti allora tale
varrebbe anche per tutti i bilanci precedenti fla dal 1907, quindi
anche per quei bilanei che fui•ono fatti dagli uomini dell'oppost-
zione stessa.

Ritengo però che i signori dell'opposizione non siano neppure
essi persuasi che il credito di stata dell'Ungheria versi in cosi
tristi condizioni come essi affermano (Vive approvazioni da parte
della destra, rumori sui banchi della sinistra).
Il conte Apponyi alla fine della seduta presenterà la seguente in-

terpellanza: Considerato che dai giornali é stata diffusa la notizia
che la sicurezza della vita e della proprietà dei sudditi austro-un-

gariei residenti nella Serbia e specialmente di quelli residenti a

Belgrado sarebbe minacciata, considerato poi che il riostro ministro
a Belgrado ha infatti il )3 corrente prese straordinarie misure di

precauzione, e per meglio dire le ha domandate al Governo serbo

per prevenirescerti perleoli, e considerato infine che in easi simili

soltanto la esposizione del vero stato delle cosa fatta ufficialniente
dai fattori respóniabili puð tranquillare il pubblico, io domando

al presidente del Consiglio, se egÍi 6. disposto a comunicare alla Ca-
mera lo stato di cose ufficialmente accertato.
Il presidente del ,ConWglio cdnte Tisza risponde all'interpellanza

del deputagdi òpposizione Szmäressanyi sull'attentato di Serajevo
in rapporto col movimentg panserbo.
Il conte Tisza'dichiara che può diro:guali debbono essero le re-

lazioni con la Serbia ma non può dire il metodo da seguire, poichè
una decisione non é atata 'presa.

Tutti gli uomini responsabili della politica estera hanno la co-
scienza dei gravi interessi che si collegano col mantenimento della

pace: Ma d'altra parte occorre prendere in considerazione che uno

Stato il quale consideri la possibilità di una guerra, cómo ultima
ratio quando tutti gli altri mezzi sono stati esauriti- ,abdicherebbe
alla sua qualità di Stato (Approvazioni generali).
11 conte Tisza confuta l'opinione pessimista che la Bosnia-Erze-

govina sia minata dalla rivoluzione. Non occorrono provvedimenti
straordinari; noi possiamo combattere i sintomi di agitazione pan-
serba con mezzi energici senza cambiare radicalmente 'il sistema
attuale (Approvazioni).
ll conte Tisza risponde poscia all'interpellanza del conto Apponyi

sulla situazione det sudditi austro-ungarici a Belgrado.
It conto fisza dichiara che domenica scorsa 11 ministro di Au-

stria-Ungheria ricevette informazioni che sembravano serie, di di-
mostrazioni minacciose contro i sudditi austro-ungarioi. Egli pregð
allora le autorità serbe di prendere i necessari provvedimenti di
sicurezza, ciò che essi fecero. Peró le informazioni di attacchi for-
tunatamente non si realizzarono e nulla vi à nella condotta della

popolazione di Belgrado che consente di credere che essa progetti
dimostraziont estili contro l'Austria-Ungheria.
La maggioranza della Camera ha preso atto delle risposta del

conte Tisza.

LONDRA, 15. - Nel momento in cui Mao Kinnon Wood, segre-
tario di Stato per la Scozia, lasciava il suo domieilio, due suffragi-
ste lo hanno assalito e preso a frustate.
Le suffragiste sono state arrestate.

CHERBOURG, 15. - La squadra del vice ammiraglio Lebrisse ha
lasciato Cherbourg diretta a Dunkerque ove il presidente della

Repubblica si imbarca per la Russia.
LONDRA, 15. - Camera dei lordi. - Si respinge con ll7 Voti

contro 49 il bill che abolisce il privilegio di certi elettori di votare
parecchie volte durante la ste,ssa elezione. Questo bill era etato

presentato por la seconda volta alla Camera dei lordi contorme-
mente al ParNament Act.

LONDRA, 15. - L'esperimento di mobilizzazione navale ð stato
oggi completo.

°

Quattrocentonovantatre navi sono ora completamente equipag-
giate e 316 si ritigeranno a Spithead.
LONDRA, 15. - L' anticipato ritorno a Londra di sir E. Carson

dalPUlster .si attribuisce all'inizio dei negoziati definitivi fra l'op-
posizione e il Gabinetto per trovare la formula del compromesso.
Sir E. Carson venne infatti richiamato d'urgenza da Bonar Law,
leader dell'opposizione.
La campagna dei giornali conservatori in favore dell'Ulster à im-

mediatamento cessata.

PARIGI, 15. - Il Senato, avendo mantenuto le sue decisioni circa
l'articolo del progetto d'impost sul reddito relativo alla tassadone
dopo decesso, 11 ministro delle n nze ha proposto un tosto transa.
zionale che è stato approvato'dalla Camera e dal Senato. Cosl 11
bilancio è stato definitivamente approvato e la sessione ð stata
chiusa.

Il ministro Neulens ha presentato alla Camera prima della chiu-
sura della seduta il bilancio per il 1915.

PARIGI, 15. - 11 Senato ha approvato stamane il bilancio; ma
parecchie divergenze sussistono fra le duo assemblee.
Il Senato ha specialmente respinto per la seconda volta l'articolo

del progetto di imposta sul reddito relativo alla tassazione dopo il
decesso.
Il Senato si è aggiornato gl pomeriggio alle 2,30.
PARIGI, f5. Camera dei deputati. - 11 generale Pedoya, presi-

dente della Commissione dell'eserqito, chielle per la Commissione
della camera poteri eguali a quelli ohe sono stati dati alla Com-
missione senatoriäle.

11 PresilleRIO 401 00Reiglio Viviani fa esservatos ghe la Commis-
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-sione viel bilancio hn'ildiritto di far controllare a*aþéâàtlilitari' " DuranWQ'desta lettilia il rùmore cotitiniia sempre pid forte.
da una -sotto Commissiono alla quale collaborino parecchi membri I deputati dell'opposizione esasperati gettano palle di carts o dei
dellas Commissione dell'esercito. libri dentro 11 banco dei miniktri.

II'generalo Pedoya accetta questa proposta, ma piiroechi altri
oratori intersongono e Driant solleva un viva tumulto dichiarando
che si prepara una campagna tendento a sostituire al generale
Jeffre il generale Barrail, nella carica di capo dello stato mag-
giore. Driant fa appello alla testimonianza del generale Pedoya o

conferma la dichiarazione.

11 ministro della guerra Messimy supplica ja Cameradinonsmar-
rirsi in questioni di persone e prometto di portare la sua piû franca
e leale collaborazione per il controllo dell'impiego dei nuovi cro-
diti votati (Applausi a sinistra).
Jaurbstfa ossoevare che i fatti riferiti da Humbert al Senato sono
copsciuti da molto tempo.
Parlano vari altri oratori in mezzo ai rumori. Infine il presidonte

Doichanel fa osservare che il progetto di mozione Pedoya ó stato
ritirato e. ehe non vi è più nulla in discussione.
Il ministro delle finanze, Noulens, presenta il bilancio. La Camera

mantiene con 313 voti contro 214, contrariamente al voto del So-
nato, l'articolo del progetto di imposta sul reddito, relativo alla
tassazione dopo decesso. L'insieme del bilancio é approvato con 375
votLcontro 103.

I deputati della maggioranza allora°fanno altrettanto.
In mezzo a questo tumulto il presidente invita gli oratoi•l iscritti

a prendero la parola.
La sua voco è coperta ·dal baccano che aumenta e impedisce di

far capire qualsiasi parola. Nessuno rispondo all'invito del presi-
dente.
Questi mette ällora il progetto ai voti. Tutta la maggioranza alza

la mano,
dl presidente proclama allora l'approvazione del progetto dispro-
stito e toglie la :seduta.
I deputag della maggioranza applaudiscono lungamente, mentro

l'opposizione lancia grida violente.
Dopo tolta la seduta, le discussioni continuano per lungo tempo

nell'aula e nei corrido=,
'PARlGI, '16. - La Commi sione del bilancio della Camera ha no-

minato Metin relatore generale in sostituzione di Clementel.
La Commissione ha poi. designato i mèmbri che parteciperanno

al controllo delle spese per la difesa nazionale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
La seduta é rinviata al pomeriggio.
SDFIA, '16. - In seguito al violento ostruzionismo 'dell'opposi-

zioso, lasseduta della Sobranje ha dovuto essere sospesa tre volte
Al principio do'la seduta, l'opposizione ha fatto leggero una di-

chiarazione che onumera i ditetti del prostito concluso, che l'oppo-
siziono considera disonorevole e fatale per il paese, le cui risorse
sono sperpagate senza profitto; e afferma che la firma di un si-
milo contratto da parte di un ministro bulgaro, maatre vi è la
possibililà di trovare altrove un prestito a migliori condizioni,
senza sacrifici di concessioni economiche né di impegni politici, ò
un deljtto contro la dignità e il credito della Bulgaria. Come la
presentazione di tale contratto alla Sobranjo é una provocazione
contro 41 popolo bulgaro, la sua ratifica costituirebbe un perico-
Joso colpo all'indipendenza economica e ilnanziaria dol, paese.
Iia lettura di questo documento ha provocato violente proteste

sui banchi-della maggioranza.
I due gruppi socialisti hanno fatto altre due dichiarazioni nello

stesso pohso.

del R. Osservat'orio astronomioo-al Collegio Roman o

15 luglio 1914.

L'altezza della stazione è di metri
. . . . . 50.60

Il barometro a 0°, in millimetri e el mare. , 76?.0

Termometro centigrado al nord . . . . . . . 30.4

Tensione del vapore, in mm.
. . . . . . . . 14.13

Umidità relativa, in centesimi
. . . . . . .

44

Vento,direziono .............. SW

Velocitåinkm... .. . . . .... . . . .
2

Stato del cielo . . . . . . . . . . . . . . . 114 nuvolo
Temperatura massima, nelle 24 oro . . . . . 31.6

Temperatura mmima, id. . . . . . . . . . . 19.9

Pioggiainmm................ --

15 luglio 1914.
Un altérco ð avvenuto fra il ministro della pubblica, istruzione

Patcheff'e 11 capo dei democratici Maliuoff, a proposito d i un co-

municúto, ptibblicato recentemente dalla Legazioao di Russia,-sulla .
questione del prestito bulgaro.
PatelÉeft ha detto che Malinoff 6 uno straniero agli orilini della Le-

gazione di:Russia.

L'opposizione ha protestato rumorosamente contro queste parole.
Ne 6 deguito un tumulto interna Ñ"
L'opposizione 6 decisa ad impÑi e ad ogni costo la discussione

del prestito.
S()Fla, 10. - Alla terza ripresa della seduta della Sobranje un

deputato dell'opposizione ha nuovamente protestato contro il pre-
stito.

Egli dichiara che l'opposizione non cesserà il'ostruzionismo fino a
cho il Governo non avrà ritirato il progetto sul prestito.
Radoslavoff si alza allora e fa appello ai deputati pregandoli di

discutore il-prestito con la calma'che sisconviene, dopo aver ascol-
tato il relatore, senza di che il presidente applicherebbe le san-

zioni previsto dal regolamento.
I deputati della maggioranza circondano il banco dei ministri e

Ja. tribuna.
Ihrelatoro sale alla tribuna e <Îã Iettura della relazione sul.pro-

get o di logge relativo alle convenzioni firmée pel prostito. A

In Europa: pressiono massima di s.. sull'Islanda, minima 40ö5
sul Maro del Nord.
In Italia ne11e 24 oro: barometro ovunque diminuito intorno ad

I mm.; temperatura prevalentomente aumentata, cielo coperto
nel Veneto, vario in Liguria, quasi sereno altrove; pioggiorelle o

qualche temporale lungo l'Appennino.
Barometro: massimo 703 sulle'Alpi e Sicilia, minimo di 161 sul

Canale d'Otranto.
Probabilith: Regioni seitentrionali: Venti deboli 4 quadrÅto,

eielo vario con qualche teniporale - nelle lo3alità alpino, tempe-
Tatura elevata.

Regioni appenniniahe : Venti deboli 4° quadrante, olelo vario,
temperatura elevata.
Versante Adriatico : Venti deboli 1° quadrante, eielo vario .son

qualche temporale sulle località meridionali, temperatura staito-
naria, mare alquanto agitato Canale Otranto.
Versante Tirrenico: venti moderäti 3° quadrante, cielo vario

con temporall sulla Liguria e Toscana, temperatura stazionaria
mare mosso.
Versante Jonico: venti moderati intorno ponente, otolo varlo,

temperatura elevata, mare mosso.
Coste Libiche: venti deboli 3° quadrante, oielo vario, tempera-

tura stazionaria, mare mosso.
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TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedento

STAZIONI
de I ele I o del mare massitpa minima

STAZIONI
dele ielo del mare massima minima

ere 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 21 ole

Porto Maurizio . . . sereno calmo 27 0 22 0 Luosa , . . . . . . nebbioso - 29 0 18 0
.

Genova
. , , , , ,

nebbioso calmo 25 0 21 0 Pisa . . . . . . . . sereno
.

- 28 0
,
17 0

Spezia . . . . . . . 112 cópecto calmo 26 0 10 0 Livorno . . . . . . ooperto legg.mosso 2"I 0 17 0

Firense . . . . . . . sereno - 32 0 18 0

Piemonte Arezzo . . . . . . . sereno - 31 0 18 0

Cuneo . . . , . . ,
l¡2 coperto .... 29 0 21 0 Siena

. . . . . . .
nebbioso - - 19 0

Torino . . . . . . . 114 coperio - 29 0 21 0 Grosseto . . . . . .
sereno - 230 0 , 18 0

Alessandria
. . , , l¡4 eoperto - 31 0 21 0

Novara , , , , , ,
sereno - 32 0 21 0

Lazio.

Domodossola . . , , 3[4 coperto -
30 0 18 0 Roma. . . . . . . . sereno - 30 0 20 0

Lombardia. Yaraante Adriatico

Pavia . , , . , , .
sereno - 32 0 18 0

Meridionale.

Milano
, , , , , , ,

sereno
. - 34 0 21 0

Teramo . . . . . . sereno - 31 0 15 0

Como . , , , , , , 3¡4 ooperto -
31 0 22 0

Chieti . . . . . . . sereno - 27 0 20 0

Sondrio. . , , , . .
-

-
- _

Aquila . . . . . . . sereno - 27 0 15 0

Bergamo . . . . . .
86reno

....
28 0 21 0 Agnone . . . . . .

sereno ....
24 0 15 0

Brescia . . . . . . . sereno -
30 0 20 0 Foggia . . . . . . . sereno .... 31 0 20 0

Cremona . . . . . .
sereno

...
34 0 21 0

Bari . . . . . . . . sereno calmo 26 0 20 û

Mantova . . . . , ,
sereno -

31 0 22 0
Leees. . . . . . . eerezio - 29 0 19 0

Taranto. . . . . . . sereno calmo 31 0 18 0

Tensto. yg,

Verona ,
,

sereno ... 31 0 20 0

Belluno. . . . . . . EerBRO ....
29 O 18 O

Utine . . . . . . . sereno ...
30 0 20 0

Caserta . ... . . . . sereno -
31 0 19 0

Treviso . . . . . .
sereno ... 31 0 20 0 Napoli . . . . . . . sereno calmo 28 0 20 0

Vioenza.
. . . . . . sereno ...

19 0 20 0 Benevento . . . . . l¡4 coperto - 28 0 16 0

Venezia . . . . . .
sereno calmo 29 0 23 0 Avellino . . . . . . sereno ...

26 0 15 0

Padova . . . . . .
Gereno -

30 0 20 0
Mileto . . . . . . .

sereno ,...
30 0 16 0

Rovigo . . . . . . .
serono -

31 0 21 0 Potenza . . . . . . sereno -
24 0 16 0

Cosenza . . . . . - ...
- -

Romagne-Emilia Titiolo . . . . . . . coperto ...
21 0 11 0

Planenza . . . . . .
sereno ...

30 0 21 0
ßicilia.

Parma . . . . . . .
sereno ... 30 0 21 0

Reggio Emilia . . . l¡4 copertG ...
31 0 20 0 Trapani. .. . . . . . sereno calmo 26 0 19 0

Modena. . . . . , , 1¡2 coperto -
29 0 21 0 Palermo. . .'. . . . sereno calmo 30 0 17 0

Ferrara . . . . . . Ig4 aoperto - 30 0 20 0 Porto Empedoele . .
- -

- -

Bologna. . . . . . . sereno -
29 0 23 0 Caltanissetta

. . . . sereno -
28 0 21 0

Farli
. . . . . . . . sereno - 30 0 20 0 Messina . . . . , . sereno calmo 31 0 22 0

Catania . . . . . sereno
,

calmo 30 0 21 0

Marche-l7ntbria. «
.

Siracusa . . . . . .
114 aoperto calmo 32 0 20 0

Pasaro
. , . . .

sereno calmo 28 0 17 0
Bardegna.

Ancona . . . . .
sereno calmo 29 0 23 0

Urbino . . . . . . sereno - 26 0 20 0 Basaarl . . . . . , , sereno - 27 0 20 0

Macerata . . . . . sereno -
28 0 22 0 Cagliari. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 32 0 19 O

Ascoli Pieeno . . . sereno - 28 0 18 0

Perugia . . . . .
serono - 27 0 15 0

Camorino , . . . . .
- - - -

Tripoli . . . . a . . serono calmo gy 0 20 0

Bengasi . . .
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